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(2¾9)

MINIS-TERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare

Regio decreto 5•dicembre 1940-XIX, registrato alla Corte dei conti
addi 10 gennaio 1941-XIX, registro n. 1 Guerra, fogifo n. 147

Sono conferite le seguenti decorazioni al valor Ruhlare per ope-
razioni guerreeche evoltesi in O.M.S.

MEDAGLIA D'ARGENTO

Ghersint Luigt di Giuseppe e di Luigi Angelin1, .da Pisino (Pola),
sottotenente battaglione mitraglieri a Frecce Nere s. - Comandante
di compagnia mitraglieri di conosciuto indubbio valore si ottriva
volontario, in un momento di particolare dittlooltà nel combatti-
mento, per eseguire un audace colpo di mano su munitissimo capo-
saldo nemico, che ostacolava fortemente l'avanzata del battaglione.
Trascinando col proprio esempio i suoi uomini, raggiungeva, primo
del proprio reparto, la posizione avversaria conquistandola dopo
aspra, violenta lotta a bombe a mano. - Fronte di Catalogna, 17 gen-
naio 1939.

Lazazzera Rocco di Luigi e fu Caramia Anna, da Calata11mt
(Trapani), capitano CC. RR. C.T.V. - Alla testa di una pattuglia di
audaci, di notte, approfittando della vegetazione, penetrando per
oltre un chilometro nella linea nemica, riusciva ad appos arsi sotto
un caposaldo avversario, rimanendovi per alcune ore in vigile at-
tesa. Al segnale di attacco piombava sull'avversario, annientandolo
a colpi di bombe a mano. Fatto segno a violento fuoco nemico, lo
controbatteva con le armi conqui6tate, manteneva l'occupazione e
rendeva così possibile alla colonna attaccante di raggiungere rapi-
damente e con' poche perdite gli obiettivi assegnati. - Burguillos,
27 marzo 1939-XVII.

Soddu Gavino di Ubaldo e di Giovanna Tarablono, da Novi Li-
gure (Alessandria), tenente battaglione mitrag¾eri a Frecce Nere ».
- Già distintosi in precedenti azioni per entusiasmo e coraggio, spin.
to 6ino alla temerarietà, in un combattimento per la conquista di ilui
portante posizione, incurante della continua e fortissima reazioilà
avversaria, che gli causava perdite, si spostava in numerose pos -
zioni scoperte e battute, per meglio accompagnare l'azione det fanti.
Trascinando con l'esempio i suoi uomini e dando prova di profond
sentimento militare e forte spirito aggressivo, cooperava valida-
Inente alla conquista degli obiettivi. - Casteldans, 2-34 gennaio,
1939-XV11.

MEDAGLIA Dl BRONZO

Bruno Mariano di Alfredo e di Marresi Adele, da Roma, sotto•
tenente di complemento battaglione mitraglieri divisione • Frecce
Nere ». - Durante tre giorni coneeeutivi, in posizione particolar-
mente delicata per la protezione di una nostra colonna avanzante,
respingeva l'impeto nemico, dando prova co6tante di coraggio, abne-
gazione e alto sentimento del dovere. - Aspa, 2-3-4 gennaio 1939-XVII.

G/tersini Luigi di Giuseppe e di.Angellici Luigia, da Pisino (Pola),
sottotenente complemento. battaglione mitraglieri divisione . Frecce
Nere ». - Durante tre giorni consecutivi, in posizione particolar-
mente delicata per la protezione di una nostra colonna avanzante,
respingeva l'impeto del nemico, dando prova costante di coraggio,
abnegazione ed alto sentimento del dovere. - Aspa, 2-3-4 gennaio
1939-XVII.

Forntato Vincenzo di Saverlo e dl f3orino Oreola, ita Maddalon1
(Napoli), sottotenente coniplementso battaglione mortal divisione
a Littorio ». - Alla test.a del suo plotone attaccava una forte e
munita posizione nemica. Fatto segno a violenta reazione pelsisteva
fin alla completa conquista del caposaldo contribuendo efticace-
mente al buon esito dell'azione. - Santa Goloma de Queralt, 17.18
gennaio 1939-XVII.

Piazza Raul di Carlo e di Remedi Isolina, da Ancona, sottote-
nente complemento battaglioni initraglier1 divisione • Frecce Nere ».
- Durante tre giorni consecutivi, in posizione particolarmente deli-
cata per la protezione di una nostra colonna avanzante, respingeva
l'impeto nemico, dando costante prova di coraggio, abnegaztone e
alto sentimento del dovere. - Aspa, 2-34 gennaio 1930-XVII.

Sassetti Carlo di Felice e di Soro Erminia, da Valenza (Alessan-
dria), tenente complemento battaglione mitraglieri divi6ione « Frecce
Nere ». - Durante tre giorni con6ecutivi, in posizione particolar-
mente delicata, per la protezione di una nostra colonna avanzante,
respingeva l'impeto nemico, dando costante prova di Poraggio, abne•
gazione e alto tenuniento del do ere. - A=pa, 2-34 gennaio 1939-XVII.



29-y-1941 (XIX) GAZZETTA ITFFICIALE DEL REGNO Ð'ITALIA - N. 125 2079

CROCE DI GUERRA.

Bonest Giancarlo fu Carlo Alberto e fu Bavieri Elena, sottote-
nente di complemento 1• reggimento artiglieria d'assalto. - Sotto

comandante di batteria di provata capacità, nella battaglia di Cata-
10gna, si prodigava senza posa, primo fra i primi per slancio, abne.

gazione ed entusiasmo. Durante un violento tiro di controbatteria

nemica, 6prezzante del pericolo lo animava e rincuorava i propri
dipendenti e benchè contuso da uno scoppio di granata, continuava
a dare esempio di elevato attaccamento al proprio dovere. - Fronte
di Catalogna, 25 dicembre 1938-XVII.

Sono revocate e considerate come non avvenute le concessioni

di medaglia di bronzo e d'argento al valor militare, fatte rispettiva-
mente con R. decreto 15 febbraio e 7 marzo 1940-XVIII, a favore di

Ghersini Luigt di Giuseppe e di Luigia Angelini, da Pisino (Pola),
sottotenente battaglione mitraglieri . Freece Nere », perché per 10

stesso fatto d'arme gli è conferita una sola medaglia d'argento col

presente decreto.

(743)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Ilicompense al valor militare

Con R. decreto in data 18 aprile 1941-XIX, registrato alla Corte
dei conti, addi 6 maggio 1941-XIX, registro n. 25 Aeronautica, foglio
n. 100, sono state concesse le seguenti ricompense al valor militare
« sul campo » :

MEDAGI IA D'ARGENTO

. CASOLLA Francesco, da Roma, Sottotenente pilota (alla memo-

yta). - Capo equipaggio di apparecchio da bombardamento,-prendeva
§arte a numerose azioni di guerra dimostrando alto spirito combat-
tivo e profóndo senso del dovere. Durante una azione contro forze
navali avversarie, attaccato mentre si accingeva ad effettuarne 11

ombardamento, da numerosi velivoli da caccia, nonostante l'intera

reazione di fuoco nemico, persisteva tenacemente nella missione,
effettuando 10 sgancio delle bombe sulle unità navali avversarie,
finchè sopraffatto dall'impari lotta, precipitava con l'apparecchio
crivellato di colpi. - Cielo del Mediterraneo, 29 luglio 1940-XVIII

CECCHI Trento, da Livorno, Sergente maggiore pilota (alla me-

moria). - Pilota da caccia valoroso e di provata abilità, già volon-

tario in missione di guerra per l'affermazione degli ideali fascisti, in
aspri combattimenti contribuiva all'abbattimento di apparecchi av-
Versari e partecipava ad audaci azioni di spezzonamento e mitraglia-
mento di forze terrestri nemiche, sempre dimostrando salda tempra
di combattente e sereno sprezzo del pericolo. Attaccato da prepon-
derante caccia nemica, seguendo 11 nobile esempio del proprio co-

mandante, si levava in volo ed accettava 11 combattimento, nono-
stante l'inferiorità numerica e la mancanza di quota. Durante la
asprissima lotta pur essendo caduto il comandante, persisteva nel-
Timpari duello con indomito coraggio ed aggressività sinché, soni-
merso dalle raffiche nemiche, precipitava in flamme immolando la

giovane esistenza tutta dedita alla Patria. - Cielo della Marmarica,
4 luglio 194 XVIII.

FAUSTl Agostino, da Bracciano, Sergente maggiore pilota (alla
memoria). - Pilota da caccia valoroso e di provata abilità, già vo-
lontario in missione di guerra per l'affermazione degli ideali fascisti,
In aspri combattimenti contribuiva all'abbattimento di apparecchi
avversari e partecipava ad audacissime azioni di spezzonamento e

mitragliamento di forze terrestri nemiche, sempre dimostrando salda
tempra di combattente e sereno sprezzo del pericolo. Attaccato da

preponderante caccia nemica, seguendo 11 nobile esempio del proprio
comandante, si elevava in volo ed accettava 11 combattimento, nono-
stante l'inferiorità numerica e la mancanza di quota. Durante la

aspriesima lotta pur essendo caduto 11 comandante, persisteva nel-

Timpari duello con indomito coraggio ed aggressività sinché, som.
merso dalle raffiche nemiche, precipitava in flamme immolando la

giovane esistenza ttitta dedita alla Patria. - Gielo della Marmarica,
4 Inclio 1940-XVIII.

I,AVELLI Franco, da Olginate (Como), capitano pilota (alla me·
moria). - Ardito pilota da caccia, guidava il proprio reparto con

generoso impeto e serena audacia, distinguendosi sin dall'inizio delle

ostilità per ardite incursioni in territorio avversario, durante le quali,
alla testa dei suoi, infliggeva al nemico gravi perdite, mitragliando e
spezzonando a volo rasente, nuclei corazzati, truppe e colonne di ri-
fornimento ed abbattendo in collaborazione, due velivoli nemici.
Partito su allarme, durante una incursione di aerei che bombardas
vano 11 campo, pur avendo, sin dall'inizio del combattimento, le ar-
mi inceppate, non desisteva dalla lotta, nel generoso intento di faci•
litare 11 compito dei propri gregari e contribuendo in tale modo al-
l'abbattimento di sette apparecchi nemici. In azione successiva tro•
vandosi con pochi gregari in un campo isolato, attaccato da prer
ponderanti forze da caccia avvemarie, nonostante le condizioni di
assoluta inferiorità numerica e di quota non esitava a partire alla
testa dei suoi e ad impegnare gli aerei nemici in combattimentó. Ri.
petutamente e gravemente ferito, persisteva strenuamente ed eroi-
camente nella lotta, sino a quando crivellato dal colpi, chiudeva no-
bilmente, precipitando col proprio apparecchio, la giovane esistenza
tutta dedita alla Patria. - Cielo della Marmarica, 4 luglio 1940-XVIII.

ZANNINI Romano, da Milano, Alaresciallo pilota (alla memorta).
- Valoroso pilota da bombardamento, in numerose difficili azioni di

guerra, dimostrava di possedere, pari alla valentia, salde doti di
coraggio e di abnegazione, elevatissimo senso del dovere. Secondo
pilota in una missione notturna particolarmente rischiosa, colpito
l'apparecchio dalla efficace reazione nemica, precipitava con esso,
facendo olocausto della propria vita alla Patria. - Cielo di Marsa
Matruch, 19 luglio 1940-XVIII.

MEDAGLIA DI BRONZO

MAGLIA Pietro, da Pieve S. Giacomo (Cremona), Aviere scelto
motorista (alla memoria). - Motorista di un velivolo da bombarda-
mento prendeva parte a numerose azioni di guerra dimostrando

sempre grande coraggio e singolare perizia. Durante un'azione con-

tro forze navali nemiche, attaccato, mentre veniva effettuato 11 bom-

bardamento, da numerosi velivoli da caccia, nonostante l'intensa

reazione di fuoco avversaria, coadiuvava l'equipagg10 nel portare a

termine la missione, finchè sopraffatto dall'impari lotta, precipitava
con l'apparecchio crivellato di colpi. - Cielo del Meditefraneo, 2Œ lu-
glio 1940-XVIII.

GUIDUCCI Luigi, da Marsano (Perugia), Sergente maggiore pi-
lota (alla memoria). - Secondo pilota di un velivolo da bombar·

damento prendeva parte a numerose azioni di guerra dimostrando

sempre alto spirito combattivo, e profondo senso del dovere. Durante
un'azione contro forze navali nemiche, attaccato, mentre veniva

effettuato 11 bombardamento, da numerosi velivoli da caccia, nono-
stante l'intensa reazione di fuoco avversaria, coadiuvava l'equipag-
gio nel portare a termine la missione, finchè sopraffatto dall'impari
lotta, precipitava con l'apparecchio crivellato di colpi. - Cielo del
Mediterraneo, 29 luglio 1940-XVIII.

PAGNOZZI Sebastiano, da Pananaro (Benevento), 10 Aviere foto-

grafo (alla memoria). - Fotografo di un velivolo da bombardamento

prendeva parte a numerose azioni di guerra dimostrando sempre

grande coraggio e singolare perizia. Durante un'azione contro forze

navali nemiche, attaccato, mentre veniva effettuato 11 bombarda-

mento, da numerosi velivoli da caccia, nonostante l'intensa reazione
di fuoco avversaria, coadiuvava l'equipaggio nel portare a termine

la missione, finchè, sopraffatto dall'impari lotta, precipitava con

l'apparecchlo crivellato di colpi. - Cielo del Mediterraneo, 29 lu-

glio 1940-XVIII.

PONTILLO Pietro, da Marcianesa (Napoli), 1• Aviere marconista
(alla memoria). - Marconista di un velivolo da bombardamento

prendeva parte a numerose azioni di guerra dimostrando sempre

grande coraggio e singolare perizia. Durante un'azione contro forze
navali nemiche, attaccato, mentre veniva effettuato 11 bombarda-

mento, da numerosi velivoli da caccia, nonostante l'iritensa reazione
di fuoco avversaria, coadiuvava l'equipaggio nel portare a termine la

missione finché, sopraffatto dall'impari lotta, precipitava con l'appa-
reechio criv%11ato di colpi. - Cielo del Mediterraneo, 29 luglio
1940-XVIll.

TAGLIALATEl-A Giuliano, da Aversa (Napoli), Avlere scelto

montatore (alla memoria). - Montatore di un velivolo da bombar-

damento predeva parte a numerose azioni di guerra dimostrando

sempre grande coraggio e singolare perizia. Durante un'azione con-
tro. forze navali nemiche, attaccato, mentre veniva effettuato 11

bombardamento, da numerosi velivoli da caccia, nonostante l'inten-
sa reazione di fuoco avversaria, coadiuvava l'equipaggio per por-

tare a termine la missiorie, finché soþraffatto dall'impari lotta, pre-
cipitava con l'apparecchio crivellato di colpi. - Cielo del Mediterra-
neo, 29 luglio 1940-XVIII.

(1966)
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MINISTERO DELL'AFRICA ITAI.IANA

Ricompense al valor militare

Regio decreto 23 maggio 1940-XVIII, registrato alla Corte dei conti
addi 9 dicembre 1940-XIK, registro 10 Africa llattana, toglio 3TI.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per opera-
zioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO

AUlà Ata, sciumbasci (43728) (alla memoria). •- In molteplici cir-
costanze dava continue prove di energia, coraggio e sprezzo del
pericolo. Durante un aspro combattimento comro rilevanti forzo
nemiche, benché ferito gravemente, rimaneva alla testa dei suoi
ascari trascinandoli con l'esempio, finchè, colpito al cuore, immolata
gloriosamente la vita sul campo.

MEDAGLIA DI BRONZO

Croce Alberto fu Gaetano e di Ferri Maria, nato 11 31 gennaio 1902
a Milano, maresciallo capo (7044). - Durante un combattimento a
cavallo, visto cadere un cavaliere, si slanciava in suo soccorso, avuto
a sua volta 11 suo cavallo colpito a morte e nonostante l'intenso fuoco
nemico, riusciva ugualmente, a trarre m salvo 11 compagno fra serie
difficoltà. Subito dopo raggiungeva ancora la testa del reparto e

riprendeva a combattere con entusiasmo e slancio degni di ammira-
zione. Esempio di termezza, spirito di sacrificio e assoluto sprezzo
del pericolo. Già distintosi in precedenti fatti d'arme.

Aregalgni Ailà, ascari (04727). - Ferito ad un ginocchio continua-
va a combattere finchè, stremato di forze per la perdita di sangue
subita, veniva raccolto e trasportato al posto di medicazione.

Belat Afeseescid, ascari. - Gravemente ferito non cessava di
incitare i propri compagni, con l'esempio e con la voce, a resistere
a un forte nucleo di ribelli.

Cahasat ÐerA&, ascari (94443). - Durante un'combattimento dava
costanti prove di ardimento e sprezzo del pericolo; ferito, continuava
a combattere animosamente finchè cadeva esausto.

GAertesus Embaid, ascari (98291). - Sebbene due volte ferito, si
lanciaira ancora all'assalto in fitta boscaglia. Ricusando ogni soc-
corso, proseguiva nell'azione aprendosi 11 varco een lancio di bombe
a mano fino a che non cadeva esausto.

Hamed Alt, ascari. - Sotto violento fuoco avversario si lanclava
tra i primi all'attacco di una posizione, incitando i compagni.
Ferito ad un braccio, continuava a rombattere con coraggio e sprezzo
del pericolo.

Scimiet Tesemd, ascari (97011). - Ferito ad un braccio, riflutava
di abbandonare 11 posto 41 combattimento e di farsi medicare Sno a
che ta compagnia non aveva raggiunta la posizione stabilita.

Sibagedisc Coldenchtet, bulue basci (60637). - Comandante di
bulue, in molteplici circostanze dava prova di ardimento e spirito
aggressivo. Durante un combattimento riusciva a ributtare elementi
nemici per più posizioni successive; minacciato di aggiramento, con
grande fermezza sventava l'azione degli avversari, infliggendo loro
perdite.

Teccalign Cffd, ascari (96994). - Ferito ad un braccio rimaneva
in posto e continuava a combattere accanitamente.

Tesemma Collte. ascari. - In posizione particolarmente battuta
dal fuoco nemico, dimostrava coraggio e sprezzo del pericolo. Ferito,
continuava a combattere fino a quando veniva trasportato al posto
di medicazione.

CROCE DI GUEllRA

Abebè Negalù. ascari (SULS). - Porta arma in bulue d'avanguar.
dia lanciato all'assaho tra fitta boscaglia, con fuoco liftenso inter-
c:tlato da lancio di bombe a mano, appoggiava i colupagni . rag-
g.ungere posizione doininante Uguale contegno aggressivo e deciso
manteneva in due successivi assalti serali accorrendo ove più fer-
veva la mischia.

Abduraman Agi, muntaz. - In successivi scontri con gruppi ne-
mici, sempre alla testa dei propri uomini, che incitava con la parola
e con l'esempio, riusciva a ricacciare il nemico e ad infliggergli sen-
sibill perdite.

4brahà Ailù, escari (97062). - Porta arma tiratore combatteva
accanitamente per tutta la giornata. In fase di retroguardia, saputo
ferito il proprio ufficiale e quasi tutti i graduati del balne si mol-
tiplicava nel fare agire il suo fucile mitragliatore pur di proteggere
i suoi superiori.

Abrahd Asseressd, muntaz. - Petito leggermente, appena medi•
cato rientrava al reparto e, sempre tra i primi, dava prova di valore,
incitando 1 compagni con la parola e l'esemplo.

Ahmed du Uaeste, muntas. - In successivi scontri con gruppi
nemici, sempre alla testa dei propri uomini, che incitava con la
parola e con l'esempio, riusciva e ricacciare il nemioo e ad inflig-
gerg:I sensibili perdite.

Alemato Tesfat, muntas. - Cooperava Validamente alla tenace
resistenza opposta ad un improvviso e violento attacco efettato da
un torte gruppo di nemici contro un nostro reparto. Al topragguins
gere di rinforzi, messosi alla testa di una ventina di paesani armati
prendeva coraggiosamente parte al contrattacco contribuendo at
successo dell'azione ed. infliggendo perdite al nemico, al quale cat-
turava parecchi fuelli.

Araid Afedin, muntaz ('11846). - Graduato capo arma, durante
aspro combattimento, fat‡o segno e nutrito fuoco da parte di nu-
clei nemici appostati a breve distanza, conteneva col tiro bene ag-
giustato della propria arma l'ardire dell'avversario, dando tempo al
reparti di accorrere e contribuendo così al conseguimento del auc-
cesso.

Assan 1UStLI 0. Afohamud, muntaz. - In successivi scontri con
gruppi nemici, sempre alla testa dei propri uomini, che incitava
con la parola e con resempio, riusciva a ricacciare 11 nemico e ad
infliggergli sensibili perdite.

Beiené Cuth), buine basci (53188). - Attaccato da no rincleo di
nemici che cercava di minacciare da tergo i nostri reparti, espli-
cava opera coraggiosa ed ardita, dimostrando sprezzo del pericolo,

Betaf Testanchiel, muntaz. - comandante di nucleo fucilieri in
retroguardia, rimasto ferito l'ufficiale ed 11 comandante di buluo si
lanciava ripetutamente all'assalto con lancio di bombe a tnano per
tenere lontani i nemici.

Berhane Ghebré, bulue basci (51080). - Durante un ciclo di
operazioni contro nemici guidava con coraggio ed energia i propri
uomini. concorrendo al conseguimento del successo.

Dezabri Degd, ascari. - Durante un combattimento, si univa
spontaneamente ad un gruppo di ascari per il recupero della salma
di un compagno caduto. Incurante del fuoco nemico, animava i
compagni coll'esempio e con la parola, ûno al completo assolvi-
mento del compito assunto.

Cassai Tesfat, muntas (43435). - Addetto alle salmerie, di fronte
a improvviso attacco da parte di nuclei nemici reagiva prontainente
e, con lancio di bombe à mano riusciva a tenerli lontani e dar
tempo al quadrupedi di coda di raggiungere 11 grosso.

Cobbodom Brt, muntas. - Capo arma di buluc di retroguardia,
rimasto ferito il proprio ufficiale ed il comandante di bulue si lan-
ciava ripetutamente alla baionetta per tenere lontani i ribelli.

Darbd Dalt, muutaz (864). - Trovandost, con altri militari, in
un piccolo posto isolato che, durante la notte ed all'improvviso, era
stato attaccato da rilevanti forze nemiche, partecipava coraggiosa-
mente al combattimento. Riparava, in zona scoperta e battuta del
fuoco nemico, l'arma di un ascari, dando nuova prova di coraggio
e di attaccamento al dovere.

Debessat Selebd, ascari. - Durantet un combattimento si distin-
gueva per ardimento e sprezzo del pericolo, contribuendo efficace,

mente al conseguimento del successo.

Fessahtzten Adgd, setumbaset. - Al comando di mezza compa-
gnia, durante un attacco di nemici ad una colonna, incurante deL
l'intenso fuoco avversario riusciva ad occupare una posi21ene dalla
quale poteva efficacernente mitragliarli, successivamente si lanciava
su di essi alla baionetta infliggendo loro gravi perdite e ponendo
tu fuga i superstiti.

Gaim Uotdenegus, mtmtaz. - Addetto alle salmetis, <li fronte a
improvviso attacco da parte di nuclot nemici reagtva prontamente e,
con lancio di bombe a mano, riusciva a tenerli lontani e dat tempo
at quadrupedt di coda di raggiungere 11 grosso.

Gherestuasse Æstrà, bulue basel (45109). - Comandante di bulte
lasciato a protezione della compagnia in movimento per raggiungem
una preseelta altura, accortosi che un nucleo nemico stava per Tag-
giungere un costone dal quale avrebbe prodotto perdite alla corn-

pagnia, lo attaccava decisamente e lo poneva in precipitosa fuen.

GIwresillasse Negussé, muntaz (28366). - Addetto alle salmerie,
di fronte a improvviso attacco da parte di nuclei nemici reagiva
prontamente e, enn lancio di hombe a mano, riusciva a tenere i
ribelli lontani e dar tempo ai quadrupedi di coda di raggiungere 11
grosso.

Ihr«him Idris, muntaz. -- In azione di restrellamento contro
gruppi nemici, al comando di una squadra di ravnlieri coloniali ap-
piedati facente parte di elementi di avanguardia, .attaccava decisa-
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mente 11 nemico e, animando con l'esempio e con la lorola i suo]
ascari, concorreva, col suo termo contegno, ad eliminare il grave
pericolo di sorpresa per U grosso. In successiva Azione di lasegui-
mento si distingueva per coraggio ed ardire.

Idris Soliman, buluc basci 14212&). - In p1tt combattimenti con-
tro nemici guidava con coraggio ed energia i propri uomini, COR-
correndo al conseguimento del successo.

Ilmd Alarremd, sciumbasci. - Comandante di mezza compagnia,
notato che nuclei nemici tentavano l'aggiramento, si lanciava ardi-
tamente al contrattacco, riuscendo a batterli ed a porli in fuga con
perdite.

LIEDAGLIA DI BIIONZO

Fasanalli Ento di Filippo e di Giurate Lina, nato a Genova il 4
luglio 1910, tenente di artiglieria in s.p.e. - Comandante di una
banda, incaricato del flancheggiamento di una colonna, nen'attacco
di un'altura tenuta saldamente dal nemico, rimaneva ferito. Medi-
cato sommariamente, nialgrado respreBSo divleto dell'ufüciale me-
dico, tornava al posto di combattimento, conducendo ancora una
volta la sua banda al successo. Nel giorno seguente, sebbene fisica-
mente menomato, in altro scontro confermava le sue bene qualità
di combattente e di trascinatore.

MoAamed 00817, ascarl. - Durante un aspro combattimento era Aflà Afleab, scimbasci (22370). - Attaccato con violanza da au
di continuo esempio ai compagni per calma e ardimento. Nel parte- meroso gruppo di nemici, cuadiuvava 11 comandante nel trascinare
cipare ad un assalto contro forze nemiche, confermava le sue belle con impeto gli ascari contro l'avversario. Ferito .gravemente, non
doti di animoso combattente, sempre sprezzante del pericolo, desisteva dall'incitare i suoi uomini a proseguire fino al felice aesito

Omar Idrts, muntaz. - Addetto alle salmerie, di fronte a improv- della lotta.

Viso attacco da parte di nuclei nemici reagiva prontamente e, con Isas Tesfanchiel, muntaz (61207). - Durante uno scontro parlancio di bombe a mano, riusciva a tenerli lontani e dar tempo al tava di iniziativa la propria arma in posizione avanzata dalla quale
quadrupedi di coda di raggiungere 11 grosso. con tempestivo e preciso tiro decimava le fo.rmaziona nemiche. Suc-

Itusson Tesfagaber, muntaz (68340). -- Porta ordini, durante un cessivamente, si slanciava all'Inseguimento, riuscendo a catturare
aspro combattimento, con audacia e sprezzo del pericolo, attraver. armi, prigionierl e munizioni.
Sava più volte zone fortemente battute dal fuoco avversario, reca-
pitando importanti ordini e assicurando il collegamento con i re
parti avanzati. CROCE DI GUERIlk

Salek Idris, zaptié (1088). - Trovandosi, con altri militari, in
piccolo posto Isolato che durante la notte era stato attaccato da
rilevanti forze nemiehe, partecipava con calma e coraggio al com-
battimento, contribuendo alla disfatta del nemico, che era costretto
alla fuga con perdite.

Scilicò Asciuli, zaptié (564). - Trovandosi, con altrí militari, in
piccolo posto isolato che durante la notte era stato attaccato da rile-
Vanti forze nemiehe, partecipava con calma e coraggio al combat-
timento, contribuendo alla disfatta del nemico, che era costretto alla
fuga con perdite.

Sefum Alarré, buluc basci. - Durante tre giorni di aspri combat-
timenti affrontava il nemico con sprezzo della vita, riuscendo col
suo valoroso comportamento, di continuo esempio ai suoi dipendenti.

Tensfé Arbiet, zaptié (229). - Trovandosi, con altri militari, in
piccolo posto isolato che durante la notte era stato attaccato da
rilevanti forze nemiche, partecipava con calma e coraggio al com-
battimento, contribuendo alla disfatta del nemico, che era stato
costretto alla fuga con perdite.

Tesemma Adytl, ascari. - Conducente, durante aspro combatti-
mento, nel ricuperare 11 materiale del proprio muletto ucciso, Ve-

niva gravemente ferito. Esempio di attaccamento al dovere.

Tesfaldet Zerestilasse, ascarl 07999). - Ascari porta feriti, di
notte e sotto violento fuoco nemico ritornava con un graduato su

BBa posizione retrostante per soccorrere un compagno gravemente
ferito äd una gamba e trasportarlo al posto di medicazione.

Cambate Antonio di Salvatore e fu Meloni Maria Giuseppa, nato
a Padria (Sassari) il 25 luglio 1902, sot.totenente CC. IUL In s.p.e. -
Si offriva volontariamente ed otteneva di comandare un reparto di
bande regolari, con il quale partecipava ad uno scontro con nuclei
nemici, infliggendo loro perdite in uornini e materiali. Già distin-
tosi in precedenti combattimenti.

AbraAtm Soliman, sciumbasci (15811), - Trascinava con l'esem-
pio i propri ascari contro numer.oso gruppo nemico, che, in terreno
rotto e fittamente coperto, tentava un movimento di aggiramento
al battaglione. Con aggiustato tiro delle mitraglidtrici pesanti, ego-
minava favversario, fugandolo ed obbligandolo ad abbandonare
quadrupedi, armi e munizioni.

Adem Ntirrti, sciumbasci (41474). - Durante un combattimento
dimostrava spirito combattivo e sprezzo del pericolo, portandosi fin
sotto il tiro avversario per conseguire migliore risultato,

¿dgú Aderra, sciumbasci 110803). - Durante uno scontro contro
nemici in forze, ricevuto ordine di attaccare una posizione demi-
mante dalla quale i nemici muniti di arma automatica ostacolavano
i movimenti del reparto, con rapida ed aggressiva manovra assol.
veva il compito affidatogli, contribuendo al felice esito dell'azione.

ATaid Dirar, bulue basc. -- In ripetuti scontri che portavano 41
Tannientamento di agguerrito capo nemico, era di valido aiuto al
proprio comandante e costante esempio per slancio e sprezzo del
pericolo. Già distintosi in precedenti fatti d'arme.

Tesfasellasse GoldencAi.el, ascari. - Porta ordini di compagnia,
durante un aspro combattimento assolveva il suo compito con mi-
rabile slancia, rendendo preziosi servizi.

Urfe Gure, muntaz. - In successivi scontri con gruppi nemic1,
sempre alla testa dei propri uomini, che incitava con la parola e

con Tesempio, riusciva a ricacciarli e ad infliggergli sensibili per-
dite.

(801)

Azbhá Uoldemariam, sciumbasci (8031). Durante un improv
viso attacco, di iniziativa si portava con due bulue sul flanco del-
Pavversario, riuscendo ad infliggergli perdite con nutrito e preciso
fuoco di fucileria.

Ghermat Balat, tulue basci (38496). - In violento scontro com
uniel nemici, portava valido contributo all'azione col fuoco pre
ciso e continuo della propria arma, oper.ando rapidî e faticosi spo.
stamenti in terreno scoperto ed impervio. Accortosi che un gruppo
di nemici minacciava i propri uomini alle .spalle, lo affrontava,
fugandolo. .

Flegio decreto 13 maf0td 1940-XVIII, registrato alla Corte del conti
add) A dicembre 194XIX, registro 10 Africa itaffana. fogl4e 375.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-
razioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO

11aflemeicidel Hagos, bulue besci (52248). - Durante violento
scontro con auclel nemici, era di esempio ai suoi uomini, che condu
ceva ripetutamente al contrattacco, cooperando validamente a even
are una minaccia di aggiramento da parte del nemico.

Idris GAebries, bulue basci (56888). - Durante uno scontro dava
prova di coraggio e sprezzo del pericolo, recapitando ordini ai re-
parti impegnati. Accortosi che un nucleo nemico minacciava 11
flanco di una compagnia avanzata, di iniziativa, con pochi uomini,
lo attaccava, fugandolo.

AradonMobratg, Inuntaz (8W13). - Graduato capo plotone, benche
gravemente ferito continuava a combattere, .conducendo 1 propri
uomini al successo.

PuoLdà Uoldeab, bulue basci (60809) (alla memoria). - Si lan-
ciava con impeto ed ardimento all'arma bianca contro l'avversario
trascinando coll'esempio i suoi uomini. Ferito mortalmente, conti.
nuava fino alla fine ad incitare i dipendenti ad inseguire 11 nemico
in fuga.

Johannes Tes/asgAi, buluc hasci (41891). - Preposto al coma.ndo
di mezza compagnia, trascinava i propri uomini au'attacco di un
forte nucleo nemico. Incaricato di laseguire i nemici e rastrenare
una zona insidlosa, lufliggeva densibili perdite au'avversario, o
sventava un suo tentativo di aggiramerto.

Mescichir Ialau, buluc basci. - Comandante di un buluc, at-
frontava animosamente dispeydeva un gruppo di nem101 che mi-
nacciava ik flanco della colonna.
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Mesghennò Zerd, buluo basci (53939). - In uno scontro contro
nemici, alla testa del proprio buluc, si slanciava all'attacc6 di una
posizione nemica, occupandola' e ricacciandone l'avversario con

perdite.

Mussa Omar, sciumbasci (12138). Durante uno scontro, visto
cadere ferito 11 comandante del reparto lo sostituiva nel comando

e, con lancio di bombe a mano, fugava un nucleo nemico che pro-
fittando delle asperità del terreno aveva teso un agguato.

Said Salek, buluc basci (58590). - Comandante di squadra co-

mando, unitamente ad altri porta ordini, proteggeva con intenso
inoco di fuciletia 11 flanco di una sezione mitraglieri fortemente
impegnata contro 11 nemico. Partecipava quindi allo sfruttamento
del successo, inseguendo con pochi ascari un nucleo di nemici, riu-
scendo, con bombe a mano, ad ucciderne alcuni ed a far prigio.
nieri i superstiti.

Teclaimanot Birhè, bulue basci (47395). - Comandante di buluo,
durante uno scontro con nuclei nemici, ricevuto ordine di proteg-
gere le salmerie, per cinque ore, respingendo ogni tentativo avver·
eario, riusciva ad evitare perdite di quadrupedi.

Tesfat Alebrald, muntaz. - Durante la fase piti cruenta di uno
scontro, accortosi che 11 nemico tentava aggirare 11 reparto, unita-
mente al proprio sottufficiale si lanciava contro i nemici e con
lancio di bombe a mano, sventava la minaccia. Già distintosi in
precedenti fatti d'armi.

Tesfatoannes Andù, sciumbasci (11771). - Alla testa dei propTi
ascari, contrattaccava forti nuclei nemici, riuscendo, dopo cruenta
lotta, a volgerli in fuga con perdite.

Goldehaimanot Tesfù, bulue basci (50161). - Comandante di plo-
tone di avanguardia, attaccava nuclei nemici, tenendoli impegnati
sino al sopraggiungere dello squadrone. Successivamente, durante
una carica, avuto 11 cavallo morto, partecipava con i fucilieri al
contrassalto alla baionetta e con essi espugnava la posizione avver-
saria a colpi di bombe a mano.

Goldense Gheremedin, muntaz (35600). - In più occasioni dava
prova di coraggio e sprezzo del pericolo. In un violento contrattacco,
trascinava, con magnifico slancio, la propria squadra contro agguer-
rife forze nemiche.

Goldtl Gheremascal, bulue basc1 (33574). - Durante un assalto
alla baionetta, con slancio trascinava i suoi uomini alla lotta, ucci.
dendo alcuni nemici ed inseguendo i superstiti a colpi di bombe a
mano.

Zegaf Gosmù, bulue basci. - Durante un aspro combattimento
contro rilevanti forze nemiche, con decisione ed ardimento proteg-
geva 11 ripiegamento della banda. Leggermente ferito, non abbando-
nava 11 posto. Esempio di attaccamento al dovere e sprezzo del
pericolo.

(802) '

flegio decreto 9 luglio 1940-XVIII, registrato alla Corte del conti,
addi 15 dicembre 1940-XIX, registro 11 Africa Italiana, loglio 174.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-
razioni guerresche in Africa Orientale:

NIEDAGLIA D'ARGENTO

Avetè falù, grasmac della banda irregolare del Lago Halch, (alla
memoria). - Ferito gravemente in uno scontro con forti nuclei no-
mici, non desisteva dalla lotta e continuava a combattere finche,
mentre in un supremo sforzo lanciava i suoi uomini all'attacco,
veniva colpito alla fronte, immolando gloriosamente la vita sul
campo. Fulgido esempio di elevate qualità militari. - Moac (Itag)
4-5 dicembre 1938-XVII.

MEDAGLIA DI BRONZO

Abubacher 3Iohamed Sahada, buluc basci del gruppo bande alto-
plano, banda Cheren. - Durante un comlbattimento, alla testa del
proprio buluc, si lanciava arditamente contro l'avversario, inci-
tando i propri uomini al corpo a corpo e costringendo i nemici alla
fuga. - Vallone Densa, 31 maggio 1938-XVI.

Allenè Chelemd, muntaz, del LII battaglione coloniale. - Durante
un combattimento, rimasto leggermente ferito ad un occhio, dopo

una sommaria medicazione, riprendeva 11 suo posto, lieto di. poter
ancora combattere. - Denghezië Mariam, 20-21 dicembre 1937-Totos1ð
Saga, 28 dicembre 1937-Vallone Afgarà, 4 gennaio 1938-XVI.

Asress Gemberte, muntaz del gruppo bande altopiano (banda
Acchele Guzai). - Comandante di buluc, si lanciava arditamento
contro forti nuclei nemici che minacciavano un flanco del reparto.
Colpito alla testa riflutava di farsi medicare e -continuava a combat.
tere, riuscendo a sventare la minaccia. - Adamit Gibatti, 31 maggío
1938-XVI.

Auolt) Seid, sottocapo, del gruppo bande irregolari, Uollo Ambas-
sel. - Durante un combattimento contro forze nemiche, benchè ferito,
guidava i propri uomini con calma e sprezzo del pericolo, recandosi
al posto di medicazione solo al termine della operazione. - Sei
Uascià, 4 aprile 1939-XVII.

Ghebriet Teslanchiel, bulue basci (18184) del LII battaglione colo-
niale, & compagnia. - Durante un combattimento, benchè ferito ad
un braccio, continuava a combattere, finche ripqrtava nuova grave
ferita. - Dengheziè Mariam, 20-81 dicembre-Testata torrente Sagå,
26 dicembre 1937-Vallone Afgarà, 4 gennaio 1938-XVI.

Haftom Mahascio, bulue basci, del gruppo bande altopiano,
banda Acchelà Guzai. - Comandante di centuria di retroguardia,
accortosi che nuclei nemici tentavano di sorprendere la coda del
grosso, alla testa dei propri uomini 11 attaccava decisamente, costrin
gendoli alla fuga. - Monte Lig, 7 maggio 1938-XVI.

Imer Negase, sottocapo banda Ligg, della banda armata dello
Uolcait (alla memoria). - Sottocapo di una banda armata, durante
un combattimento con agguerrite forze nemiche, trascinava i propri
uomini all'attacco con ardimento ed alto senso del dovere, finche,
colpito alla testa, cadeva eroitamente sul campo. - Tzelleló, 24-47
giugno 1938-XVI.

Ismail Alt, capo banda del VII gruppo bande armate di confine.
-. Capo banda di dubat, durante un combattimento, conduceva i
propri uomini con ardimento, contribuendo efficacemente a volgere
in fuga l'avversario, dopo avergli inflitto gravi perdite. - Bolu, 1•
giugno 1938-XVI.

Afustafd Imer, sottocapo del gruppo bande irregolari, Uollo Am-
bassel. - In un attacco contro l'imboccatura di una caverna tenace.
mente difesa da un forte gruppo di armati nemici, si slanciava fra
1 primi all'assalto con bombe a mano. Rimasto ferito l'ufficiale,
iricurante della violentissima reazione avversaria, con un pugno di
uomini .resisteva imperterrito, permettendo ai compagni di sgom.
brare i caduti. Per una intiera notte rimaneva fra le nostre posizioni
e tguelle avversarie, fatto segno a continue scariche di fucileria e di
mitragliatrici. niiracolosamente incolume, rientrava quindi nelle
nostre linee, sorprendendo 11 nemico con lancio di bombe a mano.
Graduato di eccezionale ardimento, di costante esempio ai dipen-
denti di slancio combattivo e valore. - Sci Uascià, 25 marzo 1939,

Sale Nur, capo banda della banda mussulmana. - Capo di una
banda irregolare, durante un combattimento era di 30stante esem-
pio ai suoi uomini, portandosi sempre dove maggiore era il peri-
colo. Tra i primi si lanciava all'assalto, incitando con la parola e
l'esempio i dipendenti. Successivamente si distingueva in altro rena-
battimento. - Uoraba, 1• giugno 1938-Uoidadata, 18 giugno 1938-XVI.

Tesfai Merrag, bulue basci (20035) del LII battaglione coloniale.
- In molteplici difficili circostanze dava prova di ardimento, sprezzo
del pericolo e spirito combattivo. Rimasto leggermente ferito, non
abbandonava 11 proprio posto, dando esempio di alto senso del do-
vere. -• Dengheziè Mariam, 20-21 dicembre 1937-Testata torrente
Sagh, 26 dicembre 1937-Vallone Afgarà, 4 gennaio 1938-XVI.

Corchenech Uolderflet (036358), sottocapo del gruppo bande irre-
golari, Uollo Ambassel. -- Benché ferito, continuava a battersi ani-
mosamente. Di nuovo colpito e gravemente, 61 fûmmariCRVS di ROR
essere più in grado di combattere. - Sci Uascià, 25 marzo 1939-XVII.

CROCE DI GUERRA

Ahmed Ibrahim Sciaveli, muntaz (24725) del LXII battaglione colo-
niale 2 compagnia. -- Ferito durante uno scontro con gruppi nemfci
rimaneva al proprio posto e continuava a battere l'avversario con
la propria mitragliatrice, dimostrando sprezzo del pericolo ed ele-
vato senso del dovere. - Ibisti. 25 marzo 1938-XVI.

Allemene Inghfdd, muntaz del LII battaglione coloniale quarta
compagnia. - Comandante di squadra mitraglieri, durante un com.
battimento, si distingueva per ardimento e sprezzo del pericolo,
concorrendo validamente, col prectso tiro della propria arma, al
conseguimento del successo. - Vallone Afgal:A, 4 gennaio 1938-XVL
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Gemit Gtcare, buluc basci, del gruppo bande altopiano, bande
Charen. - Çomandante di un kulue di punta, fatto segno al fuoco da
parte di un nucleo nemico, trascinava con slancio i suoi uomini al-
l'assalto, catturando gli avversari. - Cellià, 10 giugno 1988-XVI.

GIteretensig Sebattì, muntaz del gruppo bande altopiano, banda
Acchelò Guzal. - Durante un combattimento si distingueva per ardi-
mento e sprezzo del pericolo, validamente cooperando al felice esito
dell'operazione. - Adamit Gibatti, 81 maggio 1938-XVI.

Hatt) Beiene, buluc basci, del gruppo bande altopiano, banda
Acehelà Guzal. ..- Comandante di bulue di flancheggiamento, con
massa ardita e decisa, eventava un'azione tentata da nemici sul
Aanco del reparto. - Adamit Gibatti, 31 maggio 1938-XVI.

Sag Gh¢þres, Dulue basci del gruppo bande altopiano, banda
Cheren. - Comandante di un buluc di punta, si lanciava Alla testa
dei propri uomini contro nuclei nemici, obbligandoli alla fuga. -
Vallone Densa, 31 maggio 1938-XVI.

Scek Mohamed Salek Osman, capo banda cagnasmac della banda
armata dell'Uolcait. - Capo di banda armata, in più scontri soste-
nuti contro forze nemiche numerose ed agguerrite, sempre alla testa
del propri uomini, dava costanti prove di spirito combattivo e sprezzo
del pericolo, contribuendo validamente al conseguimento del suc-
cesso - Tzellelð, 24-27 giugno 1938-XV1.

Tate Guld, capo banda fitaurari della banda armata dell'Uolcait.
- Quale capo banda, in successivi combattimenti, sempre alla testa
del propri uomini, dava costanti prove di spirito combattivo, sprezzo
del pericolo ed ardimento. -. Tzellelò. 24-27 giugno 1938-XVI.

Goldegabriel Girrù, eagnasmac della banda irregolare Amara Uol-
1156. - Notabile al seguito di una banda irregolare, durante tre gioYui
di combattimento si distingueva per ardimento e sprezzo del peri-
colo. Rimasto isolato col comandante della banda, si prodigava per
superare l'accerchiamento nemico e, avvalendosi dell'opera di nativi
a lui fedeli e sfidando 11 pericolo, riusciva a condurre in salvo l'uf-
fleiale. - Agamelà, 28 maggio-3 giugno 1938-XVI.

(1334) -

LEGGI E DECRETI
REGIO DEORETO 29 maggio 1941-XIX, a. 401.

Regolamento per l'esecuzione del R. decreto=legge 14 ottó.
bre 1937-XV, n. 2707, sulla militarizzazione del personale civilg
al seguito dell'Esercito operante.

VITTOltIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 14 ottobre 1937-XV, n. 2707, con-
vertito nella legge 3 giugno 1938-XVI, n. 1176, concernente
la militarizzazione del personale civile al seguito dell'EseR
cito operante, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 24 giugno 1929-VII, che approva 11 re-

golamento di disciplina militare per il Itegio esercito, e suc-
cessive modificazioni;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la guerra, per l'interno, per la marina e per
l'aeronautica, di intesa con i Ministri per la grazia e giu
stizia, per le finanze, per i lavori pubblici e per le comuni
cazioni;
Viste le deleghe in data 28 febbraio 1941-XIX, rilaseinte ai

Sottosegretari di Stato per la grazia e giustizin, per le fi-
nanze e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Regio decreto 13 gennaio 1941-XIX, registrato alla Corte dei conti 'Art. 1.

addi21 febbraio 1941-XIX, registra 2 Africa Italiana, foglio 230 Ë approvato l'annesso regolamento per l'esecuzione del
Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope. R. decreto-legge 14 ottobre 1937-XV, n. 2707, sulla milita-

razioni guerresche in Africa orientale: rizzazione del personale civide al seguito dell'Esercito ope-
rante, convertito nella legge 3 giugno 1938-XVI, n. 1176, e

MEDAGLIA DI BRONZO successive modiûcazioni.
Il predetto regolamento sarà tirmato, d'ordine Nostro, dal

Ottolint Glaudio, sottotenente. - Per 11 valoroso comportamento DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per lae l'alto spirito militare dimostrato durante un combattimento al co-
mando di un plotone di carri veloci. - Ucrk Amba, 27 febbraio 1936. UN°

'Art. 2.

CROCE DI GUERRA L'annesso regolamento ha efetto a decorrere da,ll'11 giu-
gno 1040-XVIII, salvo per quanto riguarda le norme conte

Aslau Batiemariam, 11taurari. - capo fedele e valoroso, durante nute nel capo V, le quali hanno vigore dal giorno della pub- .

un combattimento contro numerose formazioni nemiche guidava i
suoi uomini con slancio ed ardimento, contribuendo efficacemente al blicazione del presente decreto nella Garretta Uficiale del
successo - Aregni Sellassié (Semien), 21 marzo 1940•XVIII. Regu0.

Cassd GAtetalum, fitaurari. - Capo fedele e valoroso, durante un
oombattimento contro numerose formazioni nemiche guidava i suoi

. uomini con slancio ed ardimento, contribuendo efficacemente al suc-
coseo. -- Aregal Sellass16 (Semien), 21 marzo 1940-XVIII.

Etamo Rich, gregario. - Durante un tentativo d'imboscata no-
mica si lanciava tra i primi all'assalto incitando i compagni. Restato
isolato con 11 capo banda si apriva con lui 11 varco a colpi di bombe
a mano, dimostrando, nonostante la giovanissima età, doti di corag-
gio e di ardire non comuni. Già distintosi in precedenti azioni. -
Piume Ualga, 19 novembre 193&XVII.

MeegAidt) Befacciò, fitaurari. - Capo fedele e valoroso, durante
un combattimento contro numerose Ëormazioni nemiche guidava i
suoi voinial. Con slanc,io ed ardimento, conttihuendo efficacemente
a2 successo. - Aregal Sellassié (Gemien), tt marzo 1940-XVIII.

Moßd Alemid, grasmac, -.- Capo fedele e valoroso, durante un
oombattimento contro numerose formazioni nemiche guidava i suoi
uomini con slancto ed ardimento, contribuendo efficacemente al suc-
cesso. - Aregai Sellassié (Semien), 21 marzo 1944XVIII.

'

,(1972)

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 marzo 1941-XIX

TITTORIO EMANUELE

ÀÍUSSOLIN1 - ÍUTZOLU - LissrA -
CALLETTI - HOST·VENTURI

.
Visto:

(af sensi del R. decreto 20 febbraio 1941,KIX, n. '26)
MUSSOLINI

Reg(strato alla Corte dei conti, addi 19 maggio 19ã1-XIX
Atti det ûoverno, registro 433, fogito 72. - MANCINI

N.B. - I colori delle mostrine saranno riprodotti nel testo inse
rito nella Raccolla ufficiale delle leggi e del decreti.
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Regolamento per l'esecuzione del R. decreto.legge 14 ottobre
1937-XV, n. 2707, sulla militarizzazione del personale civile
al seguito dell'Esercito operante.

CAro I.

PRECETTAZIONE.

Art. 1.

Il personale civile da assegnare al seguito dell'Esercito
operante per la costituzione dei servizi previsti dalle forma-
zioni di guerra è fornito dalle Amministrazioni statali indi-
cate nelle tabelle di cui agli allegati 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 al

presente regolamento, che stabiliscono altresl le qualifiche
di servizio del personale medesimo e le categorie da cui esso

deve essere tratto, nonchè il grado militare corrispondente
alle singole qualifiche.
Coloro che durante le campagne delPAfrica Orientale e di

Spagna e durante il periodo di emergenza antecedente al.
P11 giugno 1940-XVIII siano stati equiparati ad an grado
militare superiore a quello stabilito dalle predette tabelle,
in caso di militarizzazione conservano a tutti gli efetti 11

grado di equiparazione già rivestito, semprechè di tale grado
esercitino efettivamente le funzioni,

FArt. 2.

Gli impiegati ed agenti appartenenti al personale civile
di cui al precedente art. 1 devono soddisfare alle seguenti
condizioni:

a) avere l'età stabilita da particolari disposizioni in vi-
gore per essere comandati ad assicurare, in caso di mobili-
tazione, il funzionamento delle pubbliche Amministrazioni;

b) avere compiuto 39 anni di età, qualora non apparten-
gano alla categoria di cui alla precedente lettera a) ;

c) essere fisicamente idonei allo speciale servizio cui

siano singolarmente da adibirsi in guerra.
Il personale prescelto è iscritto in appositi elenchi, da

compilarsi con le modalità e nei termini stabiliti dagli arti-
coli che seguono.
Gli impiegati ed agenti appartenenti ai ruoli delle Ammi-

uistrazioni civili dai quali deve essere tratto il personale de-
stinato alla costituzione ed al funzionamento dei servizi in
guerra, qualora si trovino nelle condizioni previste dal primo
comma del presente articolo, possono chiedere, anche se esenti
da obblighi di servizio militare, di essere iscritti negli elen-
chi anzidetti.
Le doinande di iscrizione debbono essere presentate per via

gerarchien alPAmministrazione da _cui ciascun richiedente
dipende. L'accoglimento di esse ha luogo a giudizio insinda-
cabile delle rispettive Amministrazioni e impegna gli iscritti
per tutto il periodo di validità dell'elenco.

'Art. 3.

Gli elenchi di cui al secondo comma dell'art. 2 sono com-
pilati annualmente dalle singole Amministrazioni interes-
sate e sono costituiti di due parti distinte: la prima che
comprende il personale destinato a coprire i posti effettivas
mente previsti dai quadri di formazione dei servizi in guer-
ra; la seconda che comprende il personale destinato a for-
mare la riserva dei predetti quadri, in proporzione del venti
per cento del contingente compreso nella prima parte.
Negli elenchi sono iscritti gli impiegati ed agenti prescelti

in seguito a domanda. Qualora però il numero di essi non sia
sufficiente a coprire il fabbisogno e la relativa riserva, il
completamento dei quadri sarà effettuato mediante iscrizione
di autorità del personale necessario, da trarsi fra coloro che
soddistino alle condizioni stabilite dall'art. 2, comma primo.

'Art. 4.

Entro 11 mese di ottobre di ciascun anno 11 Ministero della
guerra comunica alle Amministrazioni statali interessate il
numero degli impiegati ed agenti, distintamente per gradi
e qualifiche civili, occorrente per coprire i posti previsti dai
quadri di formazione dei servizi in guerra, con indicazione
delle specifiche attribuzioni cui il personale dovrà, siñgolars
mente, essere destinato in guerra.
Sulla base del fabbisogno come sopra segnalato, le Ammi-

nistrazioni statali interessate provvedono entro il mese di
novembre di ciascun anno alla formazione degli appositi elen-
chi di cui al precedente art. 3, assegnando alla riserva il
personale di età più avanzata.

Art. 5.

Qualora l'Amministrazione statale tenuta a fornire il per-
sonale occorrente non possa completare con personale dei
dipendenti ruoli l'intero fabbisogno, o per mancanza di per-
sonale che si trovi nelle condizioni richieste dall'art. 2, o
per scarsa entità dei ruoli stessi, segnala tale circostanza
al Ministero della guerra, entro il termine fissato dal so-
condo comma dell'art. 4.
Il Ministero della guerra, per sopperire a dette deficienze,

ha facoltà di richiedere la designazione dell'occorrente pero
sonale complementare alle altre Amministrazioni statali pro-
viste nelle annotazioni risultanti dalle tabelle di cui alPar-
ticolo 1.
Le Amministrazioni cui la.richiesta è diretta prowedono

alla formazione di elenchi suppletivi per il numero di im-
piegati e agenti necessario e per la relativa riserva, con le
stesse modalità e negli stessi termini stabiliti dai precedenti
articoli.

Art. 6.

Gli impiegati ed agenti che abbiano presentato domands
per l'iscrizione negli elenchi del personale destinato alla
costituzione dei servizi in guerra, e quelli che possono essere
prescelti d'autorità per la inclusione negli elenchi stessi,
devono essere sottoposti a visita medica militare a cura delle
singole Amministrazioni interessate, par l'accertamento del.
la idoneità fisica, ai sensi dell'art. 2, lettera c).
Le modalità e i termini entro i quali deve essere disposto

detto accertamento sanitario saranno annualmente stabiliti
dal Ministero della guerra.

Art. 7.

Negli elenchi annuali, ivi compresi quelli suppletivi di
cui all'art. 5, terzo comma, devono essere indicati, per cia-
scun iscritto, oltre che le generalità, il grado civile rivestito,
il ruolo di appartenenza, le specifiche attribuzioni civili, la
residenza, l'ufficio presso il quale Piscritto presta servizio
civile e il grado militare di equiparazione in conformità delle
tabelle di cui all'art. 1, nonchè, per coloro che siano soggetti
ad obblighi militari, il distretto di appartenenza.

Art. 8.

Gli elenchi compilati ai sensi delPart. 7 sono trasmessi
dale Amministrazioni interessate al Ministero della guerra
entro il mese di dicembre di ciascun anno, in duplice esem-
plare.
Il Ministero della guerra, riconosciuta la regolarità degli

elenchi, provvede agli incombenti di propria competenza, e
restituisce poi alle singole Amministrazioni uno degli esem-
plari, con indicazione, per ogni iscritto compreso nella prima,
parte degli elenchi, del centro di mobilitazione cui deve pro-
sentarsi in caso di chiamata ai termini del successivo art. 10,
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L'assegnazione del centro di mobilitazione, per gli iscritti
nella prima parte degli elenchi, e la destinazione alla riser-
va, per gli iscritti nella seconda parte, vengono comunicate
da ogni Amministrazione ai singoli interessati da essa di-

pendenti, mediante lettera in duplice copia, una delle quali
viene restituita per ricevuta da ogni destinatario. Analoga
comunicazione viene fatta in caso di varianti al centro di
mobilitazione dell'iscritto, disposte successivgmente dal Mi-
nistero della guerra.

Art. 9.

Gli impiegati ed agenti iscritti sia nella prima che nella
seconda parte degli elenchi, allorchè hanno ricevuto la comu-
nicazione di cui all'ultimo comma del precedente articolo,
debbono considerarsi indisponibili per mobilitazione mili-

tare, anche quando la classe di rispettiva appartenenza sia
richiamata alle armi.
Per il personale Ïn congedo della Regia marina, la desti-

nazione al seguito dell'Esercito operante deve avvenire pre-
vio rilascio di apposito nulla osta da parte del Ministero
della marina.

Art. 10.

Il Ministero della guerra: -

-- all'atto della mobilitazione generale ordina la pre-
sentazione ai centri di mobilitazione del personale militaris-
zato secondo quanto predisposto;
- in caso di mobilitazione parziale, o negli.altri casi di

chiamata in servizio consentiti dall'art. 1 del R. decreto-
legge 14 ottobre 1937-XV, n. 2707, comunica alle Ammini
strazioni interessate, nominatiivamente per ciascun iscritto,
l'ordiné di presentazione al centro di mobilitazione. A cura
delle Amministrazioni stesse l'ordine viene notificato imme-
diatamente ad ogni singolo precettato, il quale è tenuto a

presentarsi al centro di mobilitazione entro il termine sta-
bilito dall'ordine stesso.
Per raggiungere il centro di mobilitazione, gli impiegati

ed agenti precettati hanno diritto di viaggiare in prima o

in seconda classe secondo le disposizioni vigenti per gli ufB,
ciali, in relazione al grado di equiparazione da essi rivestito.
Gli agenti subalterni debbono compiere il viaggio in terza
classe.
Per i viaggi di cui al comma precedente ogni precettato

fruirà del libretto di viaggio del quale trovasi munito nella
sua qualità di impiegato civile dello Stato. Al rimborso del-
le relative spese o di quelle inerenti al trasporto del baga-
glio personale, provvede il centro di mobilitazione, contro
esibizione degli scontrini di cui al R. decreto 15 ottobre
1923-I, n. 2368.

Art. 11.

Dal momento della notificazione dell'ordine di presenta-
zione di cui al primo comma del precedente articolo, agli im·
piegati e agenti precettati è applicabile il successivo art. 34.

Art. 12.

In tempo di pace l'impiegato o agente compreso negli elen-
chi può chiedere di essere esonerato dal servizio, e quindi
cancellato dagli elenchi stessi, esclusivamente per ragioni
di salute. A tal fine deve presentare apposita domanda alla
Amministrazione dalla quale dipende, corredandola di cer-
tificato medico.
La domanda Wiene trasmessa al Ministero della guerra,

che provvede a far sottoporre il richiedente a visita sanitaria
militare, per accertare se l'infermità denunciata comporti
la menomazione del requisito della idoneità fisica di cui al
precedente art. 2, lettera c).

L'esito degli accertamenti è poi, dal Ministero della guer-
ra, comunicato alPAmministrazione dalla quale il richie-
dente dipende. Questa, in caso di dichiarata inidoneith, dà
notizia al dipendente della sua cancellazione dall'elenco.

Art. 13.

L'impiegato o agente che, al ricevimento dell'ordine 41
presentazione al centro di mobilitazione, si trovi impossibi-
litato per ragioni di salute a raggiungerlo, deve darne im-
mediata comunicazione per iscritto al distretto militare del
luogo di residenza, specificando gli estremi dell'ordine di
presentazione ricevuto. Il distretto dispone per gli accerta- .

menti sanitari del caso, e, qualora risulti che il militaris•
zato non è effettivamente in condizioni di raggiungere il cen§
tro di mobilitazione, ne informa il centro stesso e l'Amati..
nistrazione civile dalla quale l'interessato dipende.
Quando il luogo di residenza del militarizzato non sia sede

.

di distretto militare, la comunicazione scritta di cui al com-
ma precedente va fatta al localé comando dei Reali carabi.
nieri, il quale provvede a darne conseguente notizia al di-
stretto militare competente, previa constatazione dell'efet-
tivo stato di salute del militarizzato.

Art. 14.

Tutte le volte che, per esigenze di servizio o per altre cause,
occorra sostituire, trasferire, aumentare, o comunque .vario ro
il personale civile militarizzato in servizio presso determi-
nate unità, la relativa decisione, quando importi provvedi·
menti di carattere definitivo, viene presa dallo Stato Mag-
giore dell'Esercito in seguito a segnalazione gerarchica dá
parte dell'organo dal quale il servizio dipende direttamente.
Qualora si renda necessario addivenire a sostituzioni o a

ripianamenti di personale civile militarizzato, lo Stato Mag.
giore dell'Esercito provoca le nuove assegnazioni di perso-
nale da parte delle Amministrazioni statali interessate.
Il militarizzato che viene promosso nel ruolo dell'Ammin

nistrazione civile di appartenenza, donserva, a tutti gli ef-
fetti, il grado militare di equiparazione «ttribuitogli alPatto
della militarizzazlóne, semprechè la stessa Amministrazione
civile non ritenga opportuno di sostituirlo con altro impie-
gato di grado inferiore.

CAro II.

MATRICOLE.

Art. 15.

Il servizio che gli impiegati e agenti dei ruoli civili delle
Amministrazioni dello Stato compiono quali militarizzati al
seguito delPEsercito operante, in caso di mobilitazione gene.
rale o parziale ovvero in caso di precettazione per speciali
circostanze, forma oggetto di iscrizione a matricola a norma
degli articoli che seguono.

Art. 10.

I militarizzati vengono assunti in forza dagli enti del Re-
gio esercito presso i quali sono destinati a prestare servizio.
Agli effetti 'dell'articolo precedente, tali enti sono tenuti a
chiedere:

a) per i militarizzati che nel Regio esercito rivestono il
grado di uiliciale, il secondo originale dello stato di servizio
mod. 96 e il libretto personale al comando militare (zona,
distretto o deposito coloniale, a seconda del grado e della
residenza degli interessati) che custodisce i detti documenti
alPatto della precettazione;

b) per i militarizzati che nel Reglo esercito sono sottufB.
ciali o militari di truppa, l'esemplare del foglio matricolare
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e caratteristico mod. 106 (o mod. 104, nei casi in cui sussi,
sta) all'ufBelo forza in congedo del distretto di residenza
degli interessati.
Per i militarissati che risultino riformati dagli organi di

leva, valgono le disposiziopi di cui al successivo art. 21.

Art, 19.

I comandi di zonal di distretto e, nelPAfrica Oriental#
Italiana, i comandi di deposito territoriale trasmettono agli
enti ricþ\edenti i documenti di cui alle lettere a) e b) 4el
del precedente articolo, dopo avervi iscritta la seguente va-

riazione: « Assunto in servizio in qualità di militarizzato at
sensi del R. decreto-legge 14 ottobre 1937-NV, p. 2707, presso
11 . , . . . col grado equiparato di . .

. . . . . (foglio n. . . In data .

del.... li... .. .a.

Ogntemporaneamente comunicano tale variazione;

g) per coloro che sono ufficiali del Regio esercito, al ¼i-
nistero della guerra per la ceaseguente iscrizione sul primo
originale dello stato di servizio e sulPaltro esemplare del li-
bretto personale;

b) per coloro che sono sottuinciali o militari di truppa,
al distretto di leva per l'aggiornamento dell'altro foglio ma-
tricolare mod. 106 e del ruolo mod. 105.
Tutti gli altri documenti concernenti la matricola mili-

tare degli interessati, alPinfuori di quelli elencati nelle let-
tere a) e b) dell'articolo precedente, continuano ad essere

custoditi presso i uominati comandi di zona, di distretto o
di deposito territoriale.

Art. 18.

Gli enti del Regio esercito che assumono in forza i milita-
rizzati provvedono ad annotare sui documenti di cui al-
l'art. 10 tutti gli eventi che si verificano nei riguardi del
servizio compiuto dai militarizzati, adoperando a tale scopo,
con gli opportuni adattamenti, le formule matricolari in uso,
nei casi analoghi, per i militari del Regio esercito.
Le relative variasioni vengono di volta in volta comunicate

al Ministero della guerra, per i militarizzati che rivestano
nel llegio esercito il grado di ufficiale, e ai rispettivi distretti
di leva, per i militarizzati che siano sottufficiali o militari

di truppa. A tall fini, sono da seguirsi le medesime modalità
che regolano 11 funzionamento del servizio matricolare del

Regio esercito.
Art. 19.

Per i militarizzati che nel Regio esercito rivestono il grado
di ufRelale, gli enti presso i quali essi prestano servizio sono
tenuti a compilare i rapporti sul servizio stesso, e a trasmet-
terli di volta in svolta al Ministero della guerra, seguendo le
norme vigenti in materia per il Regio esercito.

Art. 20.

Gli enti che assumono in forza, quali militarizzati, coloro
che nei ruoli del Regio esercito figuraua riformati in rasse-

gna o collocati in congedo assoluto, devono chiedere alPuf-
ficio matricola del distretto di tesa il relativo foglio matri-
colare mod. 106. Il distretto, prima di trasmettere il docu-
mento, vi iscrive la variazione di cui al primo comma del-
l'art. 17.

Art. 21.

Per il militarizzato che risulti riformato dagli organi di
leva, l'ente del Regio esercito che lo assume in forza deve
farne segnalazione al distretto militare di leva delPinteres-
sato. Il distretto provvede alla iscrizione del militarizzato

stesso nel ruolo mod. 105 ed all'impianto del foglio matri-

colare, annotando en entrambi i documenti la seguente va-

riazione: a Riformato dagli organi di leva in data .

..li..........».
Dopo tale variazione, verrà iscritta quella indicata nel

primo comma delPart. 17.

Art. 22.

AIPatto della smilitarizzazione, gli enti ai quali i militar
rizzati sono in forza restituiscono i documenti matricolari
dei medesimi ai comandi del Regio esercito dai quali 11
hanno ricevuti, se riguardano ufficiali in congedo, e ai di-
stretti di leva, se si tratti di sottuinciallo militari di truppa
in congedo o di riformati dagli organi di leva, dopo avervi
iscritta la seguente ultime variazione - « Cessa di essere
assunto in servizio quale militarizzato . . . . . . . .

li.,......».
I distretti di leva, sulla base del foglio matricolare, prov-

vedono ad agglornare e parificare in conseguenza il proprio
mod. 106 ed il ruolo mod. 105, e ritrasmettono quindi 11 do-
cumento anzidetto all'ufBcio forza in congedo del distretto
di residenza dell'interessato, seguendo all'uopo le norme vi-
genti in materia per i militari del Regio esercito.
.

Tutti i documenti matricolari, comunque impiantati per
i militarizzati di cui all'art. 21, vengono invece custoditi dal
competente distretto di leva del militarizzato.

Art, 28.

Il serivizio prestato dal militarizzato al seguito dalPEser-
cito operante, in caso di mobilitazione, e quello prestato in
seguito a chiamata per speciali circostanze, formano oggetto
di annotaslone anche sullo stato matricolare concernente i
servizi civili del militarizzato.
A tale scopo, il comandante dí corpo di cui al succes-

sivo art. 40 redigerà all'atto della smilitarizzazione, per cia-
scuno dei militarizzati dipendenti, un rapporto informativo
sul servizio compiuto, da trasmettersi alPAmministrazione
civile dalla quale il militarir.sato dipende.

CAro III.

TRATTAMENTO ECONOMICO.

Art. 24.

Il trattamento economico spettante al personale civile de-
stinato al seguito dell'Esercito operante in caso di mobili-
tazione generale o parziale è quello previsto dalPart. 6 del
R. decreto.legge 14 ottobre 1987 XV. n. 2707, nonchè dalle
disposizioni relative al trattamento economico del personale
militare e militarizzato per la guerra.

Art. 25.

Quando, all'infuori del caso di mobilitazione generale o

parziale, il personale civile è militarizzato per necessità ac-

certate dal Governo del Re, al personale stesso spetta il trat-
tamento economico normale dovuto ai militari del Regio eser,
cito del grado di equiparazione, esclusa la indennità di rap-
presentanza, salvo i più favorevoli trattamenti previsti dale
Part. 6 del R. decreto-legge 14 ottobre 1937-XV, n. 2707, e
dalle disposizioni di cui al precedente articolo.

Art. 26.

Nel casi contemplati dal precedente articolo, 11 personalo
civile militarizzato può essere provvisto delPuniforme pre.
scritta dal capo IV del presente regolamento. A tal fine

a) per coloro che rivestano grado di equiparazione di uf-
fleiale o di maresciallo, sarà corrisposta una indennità dal
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atabilirsi volta per volta dal Ministero della guerra, tenuto
conto del prezzo degli oggetti costituenti l'uniforme, fatto
dall'« Unione militare »;

b) per coloro che siano equiparati a sergente maggiore,
sergente, graduato e militare di truppa, l'uniforme sarà for-
nita gratuitamente dall'Amministrazione militare, con le
norme e modalità vigenti in proposito.
L'ammontare della indennità di cui alla precedente let-

tera a) sarà dedotta dalla indennità di entrata in campagna,
qualora il militarizzato rivestito del grado equiparato di uf-
ficiale o di maresciallo venga successivamente assegnato al
seguito delPEsercito operante, per intervenuta mobilitazione
generale o parziale.

CAPo IV.

UNIFORME.

Art. 27.

Il personale civile militarizzato fa uso di uniforme - o di

speciale distintivo - secondo quanto disposto dai seguenti
articoli.
L'uso della uniforme - o degli speciali distintisvi - è ob-

bligatorio.
Il Ministero della guerra può dispensare, in tutto o in

parte, il predetto personale dall'obbligo dell'uso dell'uni-

fornie, come pure può apportare all'uniforme stessa le mo-

difiche e le integrazioni che saranno ritenute necessarie.

Art. 28.

Per 11 personale civile militarizzato equiparato al rango
di umciale, l'uniforme è quella di panno grigio-verde o colo-
niale prescritta, per il tempo di guerra, per gli ufficiali del
.Regio esercito, con le varianti sottoindicate:

a) il berretto o elmetto porta il fregio descritto, per cia-
acuna categoria di personale, dalla annessa tabella allegato 8;
il fregio del berretto è confezionato in raion nero;

b) la mostreggiatura posta sul bavero della giubba è
quella descritta, per ciascuna categoria di personale, dalla
annessa tabella allegato 8, e viene applicata anche sul ba-
vero del cappotto.
Fa eccezione alle disposizioni del presente articolo il per-

sonale militarizzato della Amministrazione ferroviaria e del-
la Azienda autonoma statale della strada equiparato al grado
di ufficiale ma non facente parte di unità mobilitate. Detto
personale indossa la normale uniforme in uso per gli impie-
gati delle indicate Amministrazioni, o l'abito civile ove la
uniforme non sia stabilita, completati, quale segno della mi-
litarizzazione, dal bracciale descritto nella annessa tabella
allegato 8.

Art. 29.

Per il personale civile militarizzato equiparato al rango
di sottufficiale o militare di truppa, l'uniforme è quella di
panno grigio-verde o coloniale stabilita per il militdre di
truppa di fanteria di linea, con le varianti sotto indicate:

a) il berretto o elmetto porta il fregio descritto, per
ciascuna categoria di personale, dalla annessa tabella alle-
gato 8; 11 fregio del berretto è confezionato in raion nero;

b) la mostreggiatura posta sul bayero della ginbba è
quella degeritta, per ciascuna categoria di personale, dalla
annessa tabella allegato 8, e viene applicata anche sul ba-
vero del cappotto.
Fa eccezione alle disposizioni del presente articolo il per-

sonale militarizzato della Amministrazione ferroviaria e del-
l'Azienda autonoma statale della strada, il quale indossa

Puniforme di senvizio della propria Amministrazione, com-
pletata, quale segno della militarizzazione, dal bracciale de-
scritto nella annessa tabella allegato 8.

Art. 30.

Per il personale civile militarizzato che, a norma dei pre·
cedenti articoli, deve vestire l'uniforme militare, i distin-
tivi di grado sono quelli corrispondenti al grado di equipa-
razione militare attribuito in conformità delle tabelle an-
nesse al presente regolamento. I predetti distintivi, però,
debbono avere una bordatura di colore bianco, azzurro o rosa,
a seconda che si tratti di personale statale di gruppo A,
Bo 0.
Per il personale militarizzato della Amministrazione for-

roviaria e delPAzienda autonoma statale della strada che
indossi Puniforme di servizio propria di ciascuna Ammini-
strazione, o conservi l'abito civile, i distintivi di grado sono
applicati sul bracciale, in conformità di quanto stabilito dal-
I'annessa tabella allegato 8.

Art. 31.

Il personale civile militarizzato equiparato al rango di ut-
ficiale, tenuto ad indossare l'uniforme militare, fa uso degli
stessi oggetti di armamento e di equipaggiamento stabiliti
per gli umciali del Regio esercito, secondo le prescrizioni
vigenti per questi ultimi.
Tutti gli oggetti.sopra indicati vengono provveduti a cura

degli interessati, ad eccezione della pistola che è loro data
in consegna, per la durata della militarizzazione, dai rispet-
tiivi centri di mobilitazione. Tali centri forniscono altreal
la maschera antigas e il pacchetto di medicazione.

Art. 32.

Il personale civile militarizzato equiparato a sottuinciale
o militare di truppa, tenuto ad indossare l'uniforme mili-
tare, ha la 36 serie vestiario ed equipaggiamento prevista
dal tomo II, fascicolo 1° dell'I.M.R.E., escluso il telo da
tenda ed accessori. L'armamento è costituito dalla pistola
regolamentare.
Tutti gli oggetti vengono provveduti dal centri di mobili-

tazione all'atto della presentazione del personale.

Art. 33.

Indipendentemente da quanto stabilito in materia dal cá-
po III del presente regolamento (trattamento economico) A
consentito al personale civile militarizzato equiparato al
rango di ufflciale, tenuto ad indossare Puniforme militare,
di prelevare a pagamento dai magazzini militari oggetti di
qualsiasi specie. L'importo dei prelevamenti harà recupe-
rato mediante ritenuta sugli assegni del personale stesso.
Il rinnovo degli oggetti di vestiario e di equipaggiamento

per il personale civile equiparato a sottufficiale o militare di
truppa ha luogo invece a spese delPAmministrazione mili-
tare, secondo le norme vigenti per i militari di truppa del
Regio esercito.

CAPo V.

DISCIPLINA.

Art. 34.

Il personale civile destinato al seguito dell'Esercito ope-
rante è soggetto, per tutta la durata del servizio, alla giu-
risdizione militare, e sottoposto quindi alle leggi penali mi-
litari ed al regolamento di disciplina militare.
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Art. 35.

A tutti gli effetti disciplinari, 11 grado gerarchico del mi-
litarizzato è quello di equiparazione stabilito dalle tabelle

di cui agli allegati 1, 2, 3, 1, 5, 6 e 7 al presente regola-
mento, indipendentemente dal grado eventualmente rivestito
nella forza in congedo del Regio esercito, della Regia marina,
della Regia aeronautica e della Regia guardia di tinanza.

Ai sensi e per gli effetti del paragrafo 10 del regolamento
di disciplina militare per il Regio esercito, il militarizzato
in servizio deve obbedienza, come a superiore, al militare
o al militarizzato di grado eguale o inferiore che eserciti la
funzione di comando o di direzione del servizio cui il milita-
rizzato è addetto.
Nei rapporti di servizio fra militarizzati e fra questi e i

militari è dovuta, altreet, obbedienza al militare o al milite,
rizzato appartenente ad nn gruppo superiore delPordina-
mento gerarchico del dipendenti dello Stato, ancorchè rive-
sta un grado inferiore.

Art. 36.

Ogni superiore militare, in caso di mancanze o infrazioni
disciplinari commesse da un inferiore militarizzato, ha far
coltà di infliggere a quest'ultimo le sanzioni previste dai re-
golamento di disciplina militare, con te limitazioni e nei
modi stabiliti dagli articoli che seguono.
La facoltà punitiva del superiore militarizzato e invece

esercitata nei soli rapporti col dipendente personale civile
militarizzato. Tuttavia è fatto obbligo at superiore militariz-
sato, che rilevi una mancanza o infraziona commessa dall'in-
feriore militare, di riferirne immediatamente al proprio co-

mandante di corpo, per la conseguente irrogazione delle san- '

ziòni disciplinari.
Art. 37.

Nei riguardi del personale civile militarizzato, le sanzioni
disciplinari previste:

al per gli ulliciali, dai numeri 1 a 6 compreso del § 571
del vigente regolamento di disciplias;

b) per i marescialli, dai numeri 1 a 5 compreso del § 584;
o) per i sergenti maggiori e sergenti, dai numeri 1 a 6

compreso del § 585;
d) per i graduati di truppa, dai numeri 1 a 5 compreso

del § 599;
el per i militari di truppa, dai numeri 1 a 4 compreso

del § 600;
si esauriscono tutte nella irrogazione della punizione, nella
applicazione della stessa e nella conseguente annotazione a

matricola, senza che possano comunque produrre effetti di
stato per la qualità di impiegato civile rivestita dal milita
rizzato.

Art. 38.

Quando la mancanza commessa dal militarizzato comporti
tina punizione disciplinare di grado superiore a quelle di cui
al precedente articolo, il fatto deve essere segnalato, dalla
autorità militare, alla Amministrazione civile dalla quale il
militarizzato dipende, per la _valutazione della condotta del-
l'impiegato agli effetti della instaurazione del procedimento
disciplinare di cui alla parte seconda, capo IX, del R. de-
creto 30 dicembre 1923-11, n. 2000, o alle analoghe disposi
zioni vigenti per i personali discipliunti da speciali ordina-
Inenti.
Nel frattempo il militarizzato è sospeso dalle sue funzion1

presso l'Esercito operante, con provvedimento del coman-
dante di corpo, e restituito alla Amministrazione cui ap-
partiene.

Esaurito il procedimento disciplinare, si applicano at ani.
litarizzato le disposizioni di cui al successivo art. &7.

Art. 29.

Nei casi contemplati dalParticolo precedente, la ennsione
disciplinare eventualmente inflitta al militarizzato, quale
impiegato civile, e il fatto che Pha determinata, hanno anche
effetti nei riguardi della posizione militare del punito, qua.
Lora questi appartenga, quale nificiale o sottuilleiale, ai ruoli
della forza in congedo del Regio esercito, della Regia ma-
rina, della Regia aeronautica e della Regia guardia di 8.
aanza.

La relativa segnalazione va diretta, in tali casi, agli or-
gani militari competenti.

Art. 40.

Le attribuzioni del comandante di corpo, per il personale
civile militarizzato, sono devolute:

a) per il personale civile in servizio presso lo Stato Mag-
giore dell'Esercito, al generale capo reparto competente;

b) per quello in servizio presso le intendenze di armata,
all'intendente di armata;

c) per quello in servizio presso 1 corpi d'armata e le di-
visioni, ai rispettivi capi di Stato Maggiore.

Art. 41.

Ai fini dell'applicazione delle sanzioni disciplinari di cui
al capo VIII del R. decreto 30 d.ieembre 1923-11. a. 2060,
alle analoghe disposizioni vigenti per i personali disciplinati
da speciali ordinamenti, le attribuzioni del capo di uilleio
sono esercitate:

a) dal direttore superiore det servizio, per 11 personale
civile addetto allo Stato Maggiore delPEsercito;

b) dal direttore di servizio di armata, per 11 personale
civile addetto ai servizi di armata, di corpo di armata e di
divisione.

Qualora nell'armata 11 direttore del eervizio non sia equi-
parato almeno al grado di tenente colonnello, le attribuzioni
di capo di ufficio vengono esercitate dal direttore superiore
del corrisp<mdente servizio presso 16 Stato Maggiore del-
l'Esercito.
Tuttavia per i ragionieri di artiglieria e del genio, anche

se tratti dalla Amministrazione finanziaria e da quelin dei
lavori pubblici, e capo di utheio, agli effetti sopra indicati,
il dirigente militare del relativo servizio.

- Art. 42

Agli effetti dell'art. 8 del R. decreto-legge 14 ottobre
1937-XV, u. 2707, spetta al comandante di corpo di eni al-
l'art. 40 stabilire quali mancanze rientrino nel campo disci-
plinare militare, e quali invece rivestano carattere esclusi.
vamente tecnico o amministrativo.
In caso di mancanze d'indole esclusivamente teenica o am-

ministrativa, la competenza a procedere diaciplinarmente
spetta unicamente al superiore militarizzato, ai termini del-
l'art. 41 e dei successivi articoli 43 e 41, saiwa l'eccezione sta.
bilita dall'ultimo comma dell'art. 41.
Per i direttori superiori in servizio presso io Stato Mag-

giore delPEsercito, peraltro, la competenza a procedere è
devoluta al sottocapo di Stato Maggiore generale, osservate
le disposizioni degli articoli predetti.
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Art. 43.

Per le mancanze e infrazioni disciplinari riconosciute di
barattere esclusivamente tecnico o amministrativo, il capo
di utileio applica le sanzioni disciplinari di sua competenza,
a termini delPart. 56 del R. deci'eto 30 dicembre 1923-II,
n. 2960, o delle analoghe disposizioni vigenti per i personali
disciplinati da speciali ordinamenti.
A mente dell'art. 3 del R. decreto-legge 14 ottobre 1937-XV,

m. 2707, il capo ufficio ha facoltà di aggravare 16 previste
aanzioni disciplinari, non oltre però la punizione di ridu-
sione dello stipendio.
La facoltà di aggravamento delle sanzioni disciplinari com-

Pete altrest al capo della Amministrazione civile dalla quale
il militarizzato dipende, quando d'Amministrazione venga
investita dell'esame della posizione disciplinare del militaris-
zato, a termine delParticolo seguente. L'esercizio di detta fa-
coltà, in tal caso, non può importare una punizione superiore a
quella della sospensione dal grado con privazione dello sti-

'pendio, salvo che il fatto commesso non comporti di per sè
la revoca o la destituzione.

Art. 44.,

Qualora il capo di ufficio ritenga che 11 fatte commesso dal
dipendente militarizzato sia, per la sua gravita, ipassibile di
punizione disciplinare di grado superiore a quelle che rien·
trano nei limiti della sua competenza, ne riferisce con cir-
costanziate rapporto all'Amministrazione ciavile per il tra-
snite della autorità militare, pemhè sia instaurata la proce-
dura disciplinare di rito a termine della parte 26, capo IK,
del R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2060, o delle analoghe
disposizioni vigenti per i personali d'isciplinati da speciali
ordinamenti.
Al rapporto saranno allegate le copie di tai gl.i attië'in-

thiesta e degli accertamentâ alPuopo eseguiti.

Art. 45.

Per quanto si riferisce alla procedura da seguire nei casi
Si mancanze o infrazioni diselplinari regelati dai precedenti
articoli 43 e 44, il capo di ufficio si attiene alle norme stabi-
lite dagli articoli 60 ed9 del R. decreto 30 dicembo 1923-II,
m. 2060, o dalle analoghe disposizioni vigenti per ispersonali
41åscip¾nati da speciali ordinamenti.

'Art. 46.

'Quando la gravita tlei fatti lo esiga, o quan'do il milita-
tizzato sia sottoposto a giudizio per delitto, Peutorità ini-
litare che, a mente delle disposizioni vigenti, ha la stessa
faedità nei riguardi dei militari, può ordinare la sospensione
AIel militarizzato dalPesercizio deHe sue funziorn. In tal caso,
·questi viene temporaneamente restituito alla Amministra-
tione civile dalla quale dipende, cui spetta provvedere a ter-
mini dell'art. 63 der R decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960,
delle analoghe disposizioni vigenti per i personali discipli-

mati de speciali-ordinamenti.
. La sospensione deve essere disposta se a carico del miHta-
Tizzato sia statommesso ordine di cattura dalla autoi•ità giu-
diziaria. In tal caso il provvedimento di sospensione è adot-
ltato-dal.capo-di.umeio, con propria.ordinanza.

Art. 47.

<)uando 11 proredimento a carico del miHtarizzato venga
definito enza arro.ymfone di sanzioni penali o disciplinari,
egonnda.il.zatto.wrinygg,punito disciplinarmente con

provvedimenti non più gravi di quelli previsti dalPart. 37 e
non più gravi, comunque, della riduzione dello stipendio, il
militarizzato viene reintegrato a tutti gli effetti nella sua

precedente posizione, ferme restando peraltro le conseguenze
giuridiche ed economiche della punizione eventualmente in·
flittagli.
In ogni altro caso, il militarizzato cessa da tale sua qua.

lità, e deve essere eliminato dagli elenchi di cui al capo I
del presente regolamento, restando pertanto soggetto, dalla
data della eliminazione, agli obblighi militari cui sia even-

tualmente tenuto.

FArt. 48.

Tanto in caso di reclamo contro la punizione inflitta a ter-
mini del regolamento di disciplina militare, quanto in caso

di ricorso gerarchico contro la sanzione disciplinare irrogata
direttamente dal capo di ufficio, saranno seguite, rispetti-
vamente, le norme procedurali e le forme prescritte dal re-
golamento di disciplina militare, e dei capi VIII e IX der
R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, o dalle analoghe di·
sposizioni vigenti per i personali disciplinati da speciali ordi-
namenti.

Art. 40.

Spetta esclusivamente al comandante di corno deferire 11
militarizzato nH'autorità giudiziaria militare quantio il fatto
commesso rivesta gli estremi di reato.

At•t. 50.

'Ai militarizr.ati° possono essere conferite le stesse ricom-

pense previste dalla parte II del regolamento di disciplina
militare, eccettuate le ricompense per anzianità di grado o

di servizio e per merito speciale, e quelle che importino co-

munque avanzamento.

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE.

Art. 51.

Borgendo nuove necessità, determinate dallo Stato Mag-
giore del Regio esercito, di assegnare at seguito dell'Esercito
operante personale civile non previsto dalle tabelle di cui agli
allegati 1, 2, 4, 4, 5, ti e 7 al presente regolamento, saranno
ad esso attribuiti gli stessi gradi militari di equiparazione
stabiliti dal decreto interminšsteriale 14 gennaio 1941-XIX,
che stabilisce Pequiparazione di rango a grado militare del
personale civile e salariato de1PAmministrazione della guer-
re, militarizzato ai sensi della legge 25 agosto 1940-XVIII,
n. 1304. Le disposizioni del predetto decreto varranno, in
quanto applicabili, anche per il persormle civile da trarre da
altre Amministrazioni statali diverse da ¶uella della guerra.

Ert. 52.
Nella prima applicazione del presente regolamento, le Am-

ininistrazioni civili dello Stato, che vi sono tenute, qualora
non Pabbiano già fatto, provvederanno immediatamente alla
formazione degli elenchi di eni alPart. 2, secondo comma, e
alla trasmissione di essi al Ministero della; guerra ai sensi
e per gli effetti delPart. 8.
Detti elenchi hanno efflencia fino al 31 dicembre 1941-XX,

salvo proroga da disporsi, ove occorra, con decreto del Mini.
state 41ella guerra, sentite le Amministrazioni interessate.

IVisto, d'otdine di Sua Maesta il Re Imperatore

11 DUCE del Fascismo, Capo del Got;erno
Jitnistro per la guerra

MUSSOLINI
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ALLEGATO
Î.

Personale
dipendentò
dal

Ministeto
della
guerra.

Qualifica
di

servizio

Grado
militare

Categorie
dalle
quali
e

tratto

corrispondente

attribuita
al

personale
militarizzato
alla
qualifloa

il

personale
militarizzato

Ingegneri
geograft
triangolatori
Capitani

Topografl
di

1•

categoria
(1)

.

Tenenti (oCapitani)

Topografl
di

2a

categoria
(1)

Sottotenenti

Cartogran
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Capitant Ten.
colon. Maggiori

Segretari
amministratiyl
·

•

•

Capitani Tenenti

Primi
segretari
di

ragionerla
Capitani

Bagionieri
geometri
(2):

Ingegneri
geografi

Topogran
(o

primi
topografl)

Topograû
aggiunti

Capi
cartografi

Capi
sezione Consiglieri

del

Ministero

Primi
segretari
(

della
buerra

Segretari
}

Funzionari
di

grado
9

della
Ra-

gioneria
centrale
del

Ministero

della
guerra

di
1·

categoria
.

.

,

a

.

.

Maggiort

Ragioniert
geometri
principali

(o

Ten.
colon.)

(o

ragionieri
geometri
capi)

di
2a

categoria
.

.

.

.

.

.

Capitani

Primi
ragionieri
geometri

Tenenti

Ragionieri
geometri

41
3a

categoria
.

.

.

.

.

.

eventualmente:
eventualmente:

Sottotenenti
Vc.

ragionieri
geometri

Bagionieri
di

artiglieria
(3):

41

la

categoria
.

,

,

.

,

Maggiori

Ilagionieri
principali
di

artiglie-

(o

Ten.
colon.)

ria
(o

ragionieri
capi
di

arti-

glieria)

di

2.

categoria
.

.

.

.

.

Capitani

Primi
ragionieri
di

artiglieria

Tenenti

Ragionieri
di

artiglieria

di

3a

categoria
.

,

,

,

.

eventualmente:
eventualmente:

Sottotenenti
Vc.

ragionierl
di

ertiglieria

(1)
In
caso
di

insuffleienza
potranno
essere
precettatt
apptre
dal
ruolo
del

geometri
del

servizio

tecnico
catastale.
(2)
In
caso
di

insufgetenza
potr4nno
essere

precettati
amphe
44:

ruolo
del

geometri
del

Genio

civile (3)
In
caso
di

insuf4ciega
pqtyggqq
egspre

prgggttq¶i
44949
dgl
rqalo
41

ragion9tão
4000
14405

segue:
AIJzono
1.

Qualifloa
di

servizio

Grado
militare

Categorie
dalle
quell
e

tratto

attribuita
al

personale
militarizzato
o

11

personale
militarizzate

Maggiori

Capi
disegnat.
tecnici
principali.

Disegnatori

Capitani

Capi
disegnatori
tecnici

*

*

*

*

*

*

*

Tenenti

Disegnatori
tecnici

Sottotenenti
Disegnatori
tecnici
aggiunti

Capi
tecnici
per
11

servizio
foto-
(

Sottotenenti
Cap1
tecnici
aggiunti
del
genio

O

grafico

(o

Tenenti)

(o

capi
tecnici
del
genio),

Capi
tecnici
capi
ofâcina
a

a

a

Maggiori

Capi
tecnici
capi
ofâcina

Tecnici
del
cartoni
animati
.

.

Sottotenenti
Tecnici
dei
cartoni
animati

Tenente

1•

Archivista

Archivisti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Sottotenente
Archivista

Assistente
alla

vigilanza
.

.

,

Tenente

Assisate
alla
yigilanza

Operaio
litografo
,

,

.

,

,

,

Sergente
magg.

Operaio
impressore
•

•

•

•

•

Operai
temporanei
litografi,
im-

pressori,
legatori,
compositori

Operaio
legatore
.

.

,

.

.

.

Sergente

Operaio
compositore
.

.

a

a

.

Agente
tecnico
·

•

•

•

•

•

•

Caporal
magg.

Agente
tecnico

Operaio
specializzato
in

lavori

Sergente

Operaio
temporaneo
specializ.

Cinematograûci

zato
in

lavori
cinematograûci

Operaio
disegnatore:

-
se

con
8

o

piil

anni
di

Maresciallo

cm

ininterrotto
servizio

ordinario

Operaio
temporaneo
disegnatore

-
se

con
meno
di
3

anni
di

Serg,
magg.

segyizio



AT.I.EGATO
2.

Personale
dipendente
dal

Ministero
delle

comunicazioni
FF.
SS.

Qualinea
di

servizio

Grado
militare

Categorie
dalle
quali
è

tratto

corrispondente

attribuita
al

personale
militarizzato
alla
qualifica

11

personole
militarizzato

PERSONALE
DEGLI
UFFICI

DiTettore
tecnico
trasporti
fer-

roviari
militari Vice-direttore

tecnico
trasporti

ferroviari
militari

Ispettore
di
la

classe
.

.

,

,

.

Ispettore
di
2·

classe
.

.

,

.

.

Allievo
ispettore
.

,

,

.

.

.

Segretario
capo
,

,

.

.

,

.

Revisore
capo
.

.

,

,

,

,

,

Segretario
principale
.

,

.

.

Revisore
principale
.

.

,

.

Segretario
di

la

classe
.

.

Revisore
.

,

Assistente
ai

lavori
di
1•

classe

Segretario
.

.

.

.

.

,

,

.

Assistente
ai

lavori
.

.

.

.

Applicato
di
1=

classe
.

.

.

.

Aiutante
assistente
at

lavori

principale 'Applicato
.

.

.

,,
.

.

.

.

.

Aiutante
assistente
ai

lavori
.

.

Aiutante
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Alunno
d'ordine
.

.

.

.

.

.

Sorvegliante
ai

lavori
.

.

.

.

Commesso...,,....
Colonnello

ispettore
capo

(eventualmente
,

(Gen.
di

brigata)

funzionario
del

grado
supe-

riore)

Teri.
colonnello
Ispettore
principale

Maggiore

ISPettore
di

1a

classe

Capitano

Ispettore
di
2*

classe

10

Tenente

Allievo
ispettore

Capitano

Segretario
capo

Capitano

Revisore
capo

1•

Tenente

Segretario
principale

1•

Tenente

Revisore
principale

Tenente

Segretario
di
1•

classe

Tenente

Revisoro

Tenente

Assistente
ai

lavori
di
1•

classe

Sottotenente
Segretario

Sottotenente
Assistente
ai

lavori

Tenente

Applicato
di
la

classe

Tenente

Aiutante
assistente
ai

lavori

principale

Sottotenente
Applicato

Sottotenente
Aiutante
assistente
ai

lavori

Serg.
magg.

Aiutante

Serg.
magg.

Alunno
d'ordine

Serg.
magg.

Sorvegliante
ai

lavori

Sergente

Commesso

Segtte
:

AILE
GAto
2.

Qualinca
di

servizio

Grado
militare

Categorie
ðalle
quali
è

tratto
.

corrispondente

attribuita
al

personale
militarizzato
alla
qualinca

U

personale
militarizzato

a

Usciere
capo
.

.

.

.

.

.

.

.

Sergente

Usciere
capo

Usciere
di

1*

classe
.

.

.

.

.

Caporal
magg.
Usciere
di
1.

classe

Usciere
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Caporale

Usciere

Inserviente
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Soldato

Inserviente

PERSONALE
DELLE
STAZIONI

Capo
stazione
principale
.

.

.

Capitano

Capo
stazione
principale

>

Capo
gestione
principale
.

.

.

Capitano

Capo
gestione
principale

""2

Capo
stazione
di

la

classe
.

1•

Tenente

Capo
stazione
di
1·

classe

Capo
gestione
di

la

classe
.

.

1•

Tenente

Capo
gestione
di

16

classe

Capo
telegrafista
di

la

classe
.

1•

Tenente

Capo
telegrafista
di
1*

classe

Capo
stazione
di

26

classe
.

.

Tenente

Capo
stazione
di
2a

classe

Capo
gestione
di

2*

classe
.

Tenento

Capo
gestione
di
2*

classe

Capo
telegrafista
di

26

classe

Tenento

Capo
telegrafista
di

2a

classe

Capo
stazione
di

3a

classe
.

Sottotenente
Capo
stazione
di

36

classe

Capo
gestione
di
3•

classo
.

Sottotenente
capo
gestione
di
36

classe

Capo
telegrafista
di
3a

classe
.

Sottotenente
Capo
telegrafista
di

3=

classe

Sottocapo
al

movimento
.

.

.

Sottotenente
Sottocapo
al

movimento

Aiutante
abilitato
al

telegrafo

Maresciallo
Aiutante

ordinario

Alunno
d'ordine
al

telegrafo
.

Maresciallo
Alunno
d'ordine
o

telegraftsta

ordinario

contrattista

Manovratore
capo
.

.

,

,

,

Sergente

Manovratore
capo

Deviatore
capo
.

.

.

,

.

.

.

Sergente

Deviatore
capo

Capo
squadra
manovratori
.

.

Caporal
magg.
Capo
squadra
manovtatorf

Capo
squadra
deviatori
.

.

.

Caporal
magg.
Capo
s(juadra
deviatori



Segue:
AI.LEGATO
2.

Segue:
AI.LEGA10
2.'

Qualifica
di

servizio

Grado
militare

Categorie
dalle
quali
è

tratto

Qualifica
di

servizio

Grado
militare

Categorie
dalle
quali
è

tratt0

corrispondente

corrispondente

to

attribuita
al

personale
militarizzato
alla
qualifloa

11

personale
militarizzato

attribuita
al

personale
militarizzato
alla
quallAca

il

personale
militarissato

Manovratore
.

.

.

.

.

,

,

.

Caporale

Manovratore

PERSONALE
DELLA
LINEA

Deviatore
&

E

E

a

a

a

b

a

a

Sorvegliante
della
linea
di
pri-

Maresc.
ordin.

Sorvegliante
deBa
linea
di
prl-

ma
classe

ma
classe

PERSONALE
DEI
TRENI

Sorvegliante
della
linea
.

.

.

Serg.
magg.

Sorvegliante
linea

Capo
squadra
cantonieri
.

.

.

Caporal
magg.
Capo
squadra
cantonieri

Guardiano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Caporale

Guardiano

Conduttore
capo
di

16

classe
.

Maresciallo
Conduttore
capo
di

la

classe

ordinario

Cantonieri
,

a

,

,

.

.

.

.

.

Soldato

Cantoniere

Conduttore
capo
.

.

.

a

.

.

Serg.
magg.

Conduttore
capo

Conduttore
principale
.

.

.

.

Sergente

Conduttore
principale

PERSONALE
TECNICO

Conduttore
.

,

,

.

.

.

.

.

Caporal
magg.

Conduttore

ED

OPERAIO

Frenatore
.

,

,

..

.

.

,

,

.

Caporale

Frenatore

Sottocapo
tecnico
di

1*

classe

Maresc.
ordin.

Sottocapo
tecnico
di

la

classe

Capo
verificatore
di
la

classe

Maresc.
ordin.
Capo
verificatore
di

la

classé

PERSONALE
DI

MACCHINA

Sottocapo
tecnico
.

.

.

.

.

.

Serg.
magg.

Sottocapo
tecnico

capo
verificatore
.

.

.

.

.

.

Serg.
magg.

Capo
verificatore

Capo
deposito
di

1*

classe
.

-

Tenente

capo
deposito
di

la

classe

Verificatore
.

.

.

.

.

.

.

.

Sergente

Verificatore

Capo
deposito
di

2.

classe
.

.

Tenente

Capo
deposito
di
2*

classe

Operaio
di
1•

classe
.

.

.

.

.

Caporal
magg.

Operaio
di
1•

classe

Capo
deposito
di

3=

classe
.

-

Sottotenente
Capo
deposito
di

3*

classe

Operato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Caporale

Operaio

Aiutante
operaio
.

,

,

,

.

.

Soldato

Aiutante
operato

Macchinist
a

di

16

classe
.

.

.

Maresciallo
Macchinista
di

1·

classe

ordinario

Macchinista
.

•

•

e

.

s

.

-

Serg.
magg.

Macchinista
di

26

classe

PERSONALE

Macchinista
T.
M•
•

•

•

•

•

•

Sergente

Macchinista
di
3·

classe

DI

MANOVALANZA

Fuochista
a

s

a

•

•

•

•

•

•

Caporal
magg.

Aiuto
macchinista

Capo
squadra
manovali
.

.

.

Caporal
magg.
Capo
squadra
manovali

Capo
squadra
accudiente
e

ma-

Caporal
magg.

Capo
squadra
accudiente
e

ma-

Manovale
,

,

,

,

,

.

.

.

.

Soldato

Manovale
di

ruolo
o

aussidiario

äovali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

novali

Accadiente
,

,

,

,

,

,

,

.

Caporale

Accudiente



ALTÆGATO
i

ALLEGATO
4.

Personate
dipendente
dal

Ministero
delPinterno

Personale
dipendente
dal

Ministero
del
lavori
pubblica

Qualtilos
di

servizio

Grado
militare

Categorie
dalle
quali
e

tratto

corrispondente

attribuita
el

personale
militarizzato
alla
qualifica

11

perBOnale
militarizzato

Capo
deBa
sezione
affari
civili
.

Colonnello

Vice-prefetti
ispettori

Consulente
amministrativo
della

Consiglieri
di

la

classe

assione
agari
civili

Ten.
colon.

Consulente
per
la

pubblica
sicu-

gezzadella
sezione
affari
civili

Vice
questori

Commissario
in
la

per
la

pub-

Ten.
colon.

Commissari
capi

blica
sicurezza enmminneri

in

9

per
la

pub.

Maggiore

Commissari

blica
sicurezza ranmtsmari

aggiunti
in
16

per

Capitano

Commissari
aggiunti

la

pubblica
sicurezza

rammissari
agglunti
in
Þ

per

Tenente

Vice
commissari

In

pubblica
sicurezza

IspeMori
superiori
per
la

sanità

colonnello

Ispettori
generali
medici
di

2*

maholtre
(1)

classe
(o

medici
provinciali

di

la

classe)

1090Mori
per
la

sanità
pub.

Ten.
colon.

Medici
proyinciali
di
26

classe

htsaa
(s) Funzionari

di
P.

8.

presso
la

Ten.
colon.

Vice
questori

Casa
militare
della
Maestà
11

Maggiore

Commissarl

Re
e

Irnperatore

Capitano

Commissari
aggiunti

esso
di

insufBelenn
potranno
essere
premttatt
anche
da

amministrazioni
diverse
da
quella

o

di

insumolensa
pot.ranno

essero
precettati
anche
da

amministrazioni
diverse
da

quella

SERVIZIO
STRADE

Qualinea
di

servizio

Grado
militare

attribuita
al

personale
militarizzato

co

s

te

Direttore
superiore
delle
strade
Gen.
di

brigata

Ispettore
delle
strade
.

Colonnello

Direttore
strade
di

Armata

Colonn.
oppure

Ten.
colonn

Capo
sezione
strade
.

.

,

,

.

Ten.
colonnello

Capo
sezione
strade
.

.

,

,

.

Maggiore

Capo
sezione
strade
·

•

*

•·

•

Capitano

Ingegnere
.

.

.

.

..

.

.

.

.

Tenente

Geometra
.

,

,

.

,

,

,

.

.

Ten.
o

Sotto-
tenente

Capo
divisione
amministrativo.
Colonnello

Capo
sezione

amministrativo
Ten.
colonhello

Consigliere
amministrativo
.

.

Maggiore

Primo
segretario

amministrat.
Capitano

Segretario
amministrativo
.

.

.

Tenente

Consigliere
di

ragioneria

Maggiore

1•

Sagretario
di

ragioneria
.

Capitano

Segretario
di

ragioneria
.

.

.

Tenente Tenente

Archivista
.

.

2

a

a

a

a

•

•

sottotenente Marese,
ordin.

Østegorie
dalle
quali
è

tratto

11

personale
militarizzato

Direttore
generale
dell'AASS

Ispettori
superiori
dell'AASS

Capo

compartimento
dell'AASS

o

parificato
oppure
1•

inge-

gnere
di

sezione

1•

Ingegnere
di

sezione

Ingegnere
principale
di

sezio-

4
.

De
o

geometra
capo

Ingegnere
priricipále
o

geome-

tra

principale Ingegnere Geometra Capo
divisione

amministrativo
dell'AASS Capo

sezione
amministrativo

dell'AASS Consigliere
amministrativo
del-

l'AASS Primo
ségretario
amministrati

vo

dell'AASS. Segretario
amministr.
dell'AASS

Consigliere
di

ragioneria

1e

Segretario
di

ragioneria

Segretario
di

ragioneria
.

Ct

Primo
archivista

Archivista Applicato
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Segte:
ALTÆGATO
4.

I

SERVIZIO
STRADE

Qualifica
di

servizio

Grade
militare

Categorie
dalle
quali
è

tratto

attribuita
al

personale
militarizzato

e

11

pezhonale
militarizzato

Capitano

Disegnatore
principale

Disegnatore
.

.

.

.

.

.

.

.

Tenente

Primo
disegnatore

Sottotenente
Disegnatore

Maresc.
ordin.

Disegnatore
aggiunto

Capitano

Assistente
principale

Assistente
.

.

.

,

,

.

.

.

.

Tenente

Primo
assistente

Sottotenente
Assistente

Maresc.
ordin.

Assistente
aggiunto

Capo
cantoniere
.

Sergente

Capo
cantoniere

Cantoniere
scelto
.

.

.

.

.

.

Caþorale

Cantoniere
scelto

cantoniere
.

.

.

.

,

,

,

.

Soldato

Cantoniere
o

cantoniere
agg.

BERVIZIO
ACQUE

Qualifica
di

servizio

Grado
mi
le

Categorie
dalle
quali
è

tratto

attribuita
al

personale
militarizzato
ir1r
sqÊlifica

11

personale
militarizzato

Direttore
superiore
delle
acque

Generale

Direttore
generale
acque
e

im-

di

brigata

pianti
elettrici
dei
LL.
PP.

Ispettore
delle
acque
.

.

.

.

Colonnello
,

Ispettore
superiore
o

ingegnere

capo
del

Genio
civile

Capo
ufficio
acque
di

armata.
Colon.
oppure

Ingegnere
capo
del
Genio
civile

Ten.
colon.

-

Primo
ingegnere
di

sezione

del
Genio
civile

Capo
sezione
acque
.

.

.

.

.

Ten.
colonnello
Primo
ingegnere
di

se210Be
del

Genio
civile

Capo
sezione
acque
.

.

.

.

.

Magglore

Ingegnere
principale
di

sezio-

ne
o

geometra
capo

Capo
sezione
acque
.

.

.

.

.

Capitano

Ingegnere
principale
o

geome-

tra

principale.

Ingegnere
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Capitano

Ingegnere
principale

Capitano

Geometra
principale

Geometra
,

.

.

.

.

.

.

•

-

Tenente

Geometra

Sottotenente
Geometra
aggiunto

Beáë:
AI.ÏËGATO
4.

BERVIZIO
ACQUE

Qualifica
di

servizio

o

e

Categorie
dalle
quali
e

tratto

attribuita
al

personale
militarizzato
alla
qualifica

H

personale
militarismate

Capo
divisione

amministrativo
Colonnello
Capo
divisione
ammintatrativo

dei
LL.
EP.

Capo
sezione
amministrativo
.

Ten.
colonnello
Capo
sezione
amministrativo

Consigliere
amministrativo
.

.

Maggiore

10

Segretario
amministrativo
.

Capitano

Segretario
amministrativo
.

Tenente

Consigliere
di

ragioneria
.

.

Maggiore

1

Segretario
di

ragioneria
.

Capitano

Segretario
di

ragioneria
.

,

,

Tenente

Consigliere
amministratiyo

Primo
segretario
amministra.

Segretario
amministrativo

Consigliero
di

ragioneria
del

A

LL.
PP.

1©

Segretario
di

ragioneria
del

M

LL.
PP. Segretario

di

ragioneria
del

LL.
PP.

Tenente

Primo
archiv.ista

Archivista
-

·

•

•

•

•

•

•

•

Sottotenente
Archivista

Maresc.
ordin.

Applicato

Capitano

Disegnatore
principale

l'enente

Primo
disegnatore

Disegnatore
.

.

.

.

.

.

.

.

Sottotenente
Disegnatore

Maresciallo

Disegnatore
aggiunto

Ordinario Capitano

Uff.

Idraulico
capo

Tenente

Primo
uff.

idraulico

Uffielale
idrauliCO

.

.

.

.

.

.

Sottotenente
Ufficiale
idraulico

Maresciallo
Ufficiale
idraulico
aggiunto

ordinario
·

Capo
guardiano
idraulico
.

.

Sergente

Guardiano
idraulico
di
4•

classe

o
.

OE

Guardiano
idraulico
scelto

.

.

Caporale

Guardiano
idraulico
di
3a

classe
'

Guardiano
idraulico
.

Soldato

Guardiano
idraulico
di
I•

classe
]



Amman
&

Personale
dipendelste
dal

3tinistero
delle

comunicazioni

(Direzione
generale
delle
poste
e

del

telegrafi
-

Servizio
postale)

Qualifica
di

servizio

Grado
militare

Categorie
dalle
quali
è

tratto

corrispondente

attribuita
al

personale
militarizzato
alla
qualifica

il

personale
militarizzato

Direttore
superiore
postale
.

Gen.
di

brigata

Vice
Direttore
superiore
postale

Colonnello

Direttori
del
servizio
postale
mi-

Colonnello

litare Direttori
uffici
di

concentra-
Ten
colonnello

mento

(Maggiore)

Ispettori
del
servizio
postale
mt-

Maggiore

litare
.

.

Fice
Ispettori
del
servizio
posta-

Capitano

le

militare

Capitano

¡Titolari
di

ufici
postali
militari
/

1•

Tenente

'

Tenente Capitano

Addetti
posta11
alle
Direzioni
e

agli
Unic1

1•

Tenente Tenente Sottotenente

di
1*

classe
.

Maresc.
ord.

Sergente

Agenti
postali:
di
Þ

classe
•

taporal
magg.

Caporale

Capo
servizio

Direttori
provinciali
di

16

classe

Direttori
prov.
di
1•

classe

Direttori
provinciali
di
2*

classe

(Ispettori) Ispettori Vice
ispettori Commissari,

ragionieri,
capo
uf-

ficio
principale
di
la

classe
o

di
Þ

classe
e

capi
d'ufficio
di

16

classe
Capi
d'ufficio

Ufficiali
esecutivi
d11•
classe

Commissari,
ragionieri,
capo
uf-

ficio
principale
di
1•
e

di

2a

classe
e

capi
uffici
di
16

classe

Capi
d'ufficio

Uniciali
esecutivi
di
1=

classe

Ufficiali
esecutivi
di

2•

classe

Messaggeri
di
16

classe

Messaggeri
di
26

classe

Primi
commessi Commessi

Ansono
S.

Personale
dipendente
dal

311nistero
delle
comunicazioni

(Direzione
generale
poste
e

telegrafi
-

Servizio
telegrafico

ed

ázienda
di

Stato
per
i

servizi
telefonici)

Qualifica
di

servizio

Grado
militare

ategorie
dalle
quali
6

tratto

corrispondente

attribuita
al

personale
militarizzato
alla
qualinoa

11

personale
militarizzato

Commissario
generale
telegra-

fonico Commissari
telegrafonici
.

.

.

Vice-commissari
telegrafonici
di

16

classe Vice-commissari
telegrafonici
di

2a

classe
Capi
d'ufficio
telegrafico
mili-

tare Ufficiali
telegrafon.
di
1•

classe

Ufficiali'telegrafon.
di
2a

classe

Colonnello

Direttori
provinciali
1=

classe
-

Ispettore
superiore
tecnico

Ten.
colonnello
Direttori
provinciali
di
26

classe

-

Ispettori
tecnici
principali

Vice
Ispettori
telefonici
di

la

classe
-

Tecnici
telefonici
lau-

N

reati
di

16

classe

Maggiore

Ispettori
P.
T.
-

Primi
Ispettori

tecnici
-

Vice
Ispettori
telefo-

nici
di
2.

classe
-

Tecnici
lau-

reati
di
26

classe
.

M

Capitano

Vice-Isþettori
P.

T.
-

Ispettori
Ñ

tecnici
-

Ingegneri
telefonici
>

aggiunti
-

Impiegati
ammini-
U

strativ1
telefonici
contabili
di

1=

classe
-

Capi
d'ufficio
prin-

g

cipali
di

1a
e

2•

classe
-

Capi

y

di

ufficio
di
1·

classe

y

lo

Tenente

Capi
d'ufficio
P.
T.

Tenente

Ufficiali
esecutivi
di

1•

classe

(Impiegati
amministrativi
te-

Jefonici
di

2a

classe
e

Capi

d'ufficio
interurbani
di

la

classe)

Sottotenente
Ufficiali
esecutivi
di
2•

classe
-

Tecnici
telefonici
di
3a

classe

e

sa

classe
(Impiegati
teleto-

nici

amministrativi
contabili

di
3•

classe,
capi
d'ufficio
in-

terurbani
di

2a

e

3a

classe,

y

Dirigenti
tecnici
telefonici)
g

N.
B.

-124
presente
tabella
&

transitorla¾
essa
sarA
sostituita
con

tabella
definitiva
dopo
che

N.
R.

-

La

presente
tabella
e

transitoria:
essa
nark
sostituita
con
tabella
definitiva
dopo
che

Famministrazione
delle
PP.
e

TT.
avrà
provveduto
alriordinamento
dei
propri
ruoli
in

base
alla

Pamministrazione
delle
PP
c

TT.
avrà
provYeduto
al

riordinamcato
dei
propri
ruoli
in

base
alla

M
38

a@rile
1940-IVR
n.

288.

legge
18

aprile
1940
XVIII.
n.

Edb.

C>
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Segue: ALLEGkf0 0.

I I

Qualifica di servizio Grado militare Gategorio dalle qualf6 tratto
corrispondente

attribuita al porsonale militarizzato alla qualifloa
il personale militarizzato

Commessi superiori e Capisqua- Maresciallo Messaggeri, Capisquadra di la
dra di 1• classe ordinario classe

Caplsquadra di 4• classe , a s Sergente Messaggeri, Capisquadra di Þ
classe meccanici telefonici,
guardafili '

Agenti telegrafici di la classe . Caporale Primi commessi ed equiparati,
commessi ed equiparati

Agenti telegrafici di 2• classe . Soldato Commessi

N. B. - La prosente tabella 6 transitoria; essa sarà sostituita con tabella definitiva dopo che
l'amministrazione delle PP. e TT. avrà provveduto al riordinamento dei propri ruoli in base alla
legge 18 aprile 1960 IVIII, n. 288.

ALLEGATO 7.

Personale dipendente dal Ministero delle finanzo

Qualifica di servizio Grado militare

corrispondente -

Categorie dalle Quali à tratto

del personale militarizzato alla qualiñ0m il personale militarizzato

Ispettore di cassa . . . . , , Colonnello Ispettore superiore per i servizi
di tesoreria

Vioe-Ispettori di cassa . , , . Ten. colon. Direttore degli uffici provinciali
del Tesoro (di Gruppo A e B)

Impiegati:)
1• Capitano Vice direttori degli uffici pr

Controllori a . . . . . . .
vinciali del Tesoro

Capitano Primi eegmtari degli uffici pro-
Vinciali del Tesoro ·

Cassiert a . . a , , . . . Ten. (Sottot.) Segretari (Vice segretari degli
uffici provino. del Tesoro) (1)

(1) Eventualmente saranno dealgasti afioisli del tesoro di grado 10• del gruppe U.
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ALLEGATO 8.

Ingegneri . geogra6 - triangola.
tori topografi - disegnatori
cartografi disegnatori teenlei
addetti allo Stato IIaggiore.

i

Raglonieri di artiglieria . Capl.
tecnici d'artiglierin Disegna-
tori tecnici d'artiglieria.

Ragionieri geometri del genio .
Capitecnici del genio - Olse-

gnatori tecnici del genio a Capi
tecnici per servizio fotografico,
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Segue: ALLEGATO 8.

.

·l

I

Personale amministrativo e d'or.

dine del Ministero della Guerra.

Personale per il servizio acque.

Fersonale del Ministero dell'In-
terno (ufBeiali sanitari esclusi).

i .
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Segtid: ALLEGATO 8.

Personale del Ministero dell'In.
torno (ufliciali aanitarl).

B bracciale a di colore assurro per 0 personale deHe FF. SS.,
rosso per il personale dell'AA. SS.

Per il personale equiparato a sottuiBeiale o militare di trappa,
viene applienta sal braeciale una stelletta sola da militare di

truppa.
Per il personale equiparato ad afBeiale vengono applicate sul
bracciale da una, a tre ste1Iette (ricamate in oro) in relazione
al grado di equiparaslone. Per 11 persodale equiparato a gradi
di miliciale superiore 11 contrassegno del grado, oltre che dalle
stellette, è dato da un gallonelno in oro applicato al due bordi
del bracciale.

Le stellette sono appileates se una, come da figura, se due ver•
ticalmente, se tre a triangole.

Personale per il eerristo il cassa.
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I

Seguß: ALLEGtTO 8.

Personale delle FF. SS.

Personale per il servizio strade. i
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REGIO DEORETO 27 febbraio 1941-XIX, n. 402.
Riconoscimento della personalità giuridica della Provincia

italiana dell'Istituto dei preti del SS.mo Sacramento, con sede
in Torino.

N. 402. R. decreto 27 febbraio 1941, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
Pinterno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Provincia italiana dell'Istituto dei preti del SS.mo Sacra-
mento, con sede in Torino, e viene autorizzato il trasferi-
mento a favore della medesima, di beni immobili del valore
dichiarato di L. 653.600, da essa posseduti da epoca anteriore
al Concordato con la Santa Sede, attualmente intestati
a terzi, nonchè l'accettazione della donazione di altri im-
mobili del valore di L. 623.374 e l'acquisto di un immobile
del valore di L. 101.450. '

Visto:
(af sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)

MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 maggio 1941-XIX

i

REGIO DECRETO 7 aprile 1941-XIX, n. 403.
Istituzione ed erezione in ente morale del Museo storico della

Regia guardia di finanza.

N. 403. R.- decreto 7 aprile 1941, col quale, sulla proposta
del Ministro per le finanze, viene istituito in Roma ed
eretto in ente morale, sottoposto alla vigilanza del Mini-
stero delle finanze, il Museo storico della Regia guardia
di finanza, con un capitale iniziale di lire cinquantamila
(L. 50.000) e ne viene approvato il relativo statuto or-

gamco.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 maggio 1941-XIX

REGIO DEORETO 22 aprile 1941-XIX, n. 404.
Autorizzazione alla Regia università di Catania ad accettare

una donazione.

N. 404. R. decreto 22 aprile 1941, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia univer-
sità di Catania è autorizzata ad accettare la donazione di
L. 20.000 nominali, in titoli di rendita 5 fo, disposta in
suo favore dai signori proff. Orazio e Luigi Condorelli

.
con atto pubblico in data 24 ottobre 1940-XVIII per Pisti-
tuzione di un premio biennale di L. 2000 da intitolarsi
« Premio prof. Mari6 Condorelli » e da conferirsi secondo
modalità fissate in apposito regolamento.

Visto, il Guardasigillf : GUNM
Registrato alla. Corte dei conti, addi 20 maggio 1941-XIX

i

REGIO DEORETO 22 aprile 1941-XIX, n. 405.
Autorizzazione alla Regia università di Torino ad accettare

una eredità.

F. 405. R. decreto 22 aprile 1941, col quale, sulla proposta
del! Miinistro per l'educazione nazionale, la Regia univer-
sità di Torino è autorizzata ad accettare la eredità dispo-
sta in suo favore dal sig. dott. Giovanni Angelo Costa con
testamento olografo in data 21giugno1939-XVII, con Ponere
di istituire quattro premi per lavori di medicina da confe·
rirsi secondo ruodalità fissate nella scheda testamentaria.

Visto, il Guardasigilli: GUNDI
Registrato alla Corte dei conti, addl 20 maggio 1941-XIX

REGIO DEORETO 22 aprile 1941-XIX, a. 400.
Autorizzazione alla Regia università per stranieri di Perugia

ad accettare una donazione.

N. 406. R. decreto 22 aprile 1941, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia univer-
sità per stranieri di Perugia è autorizzata ad accettare
la donazione disposta in suo favore dal sig. conte Sen.
dott. Romeo Adriano Gallenga Stuart con atto pubblico
in data 14 febbraio 1931-IX a rogito del dott. Francesco
Stame, notaio in Roma.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 maggio 1941-XIX

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO 24 maggio 1941-XIX.
Sostituzione del presidente dell'Ente autonomo pe'r la « Fiera

di Foggia ».

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto-legge 20 gennaio 1934, n. 454, convertito
in legge con la legge 5 luglio 1934, n. 1607, sulla disciplina
delle Mostre, Fiere ed Esposizioni;
Visto il R. decreto 14 aprile 1939-XVII, n. 771, col quale

è istituito in Foggia un Ente autonomo avente personalità
giuridica, denominato « Fiera di Foggia » e se ne approva lo
statute;
Visto il proprio decreto in data 9 settembre 1939-XVII, col

quale il cav. Giovanni Barone venne nominato presidente del-
I'Ente autonomo « Fiera di Foggia » per il triennio 1939-41;
Vista la nota 7 maggio 1941-XIX, con la quale il precitato

cav. Barone rassegna_le proprie dimissioni dalla carica di
cm sopra;
Su proposta del Ministro per le corporazioni ¡

Decreta:

Il Consigliere nazionale cav. di gran croce avv. Giuseppe
Caradonna è nominato presidente dell'Ente autonomo per
la « Fiera di Foggia » per il triennio che va a scadere il
31 dicembre 1941-XIX.

Roma, addl 24 maggio 1941-XIX
MUSSOLINI

(2124)
I

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 15 aprile 1941-XIX.
Autorizzazione all'Ente comunale d'assistenza di Siracusa

ad istituire presso POspedale civile « Umberto I » di quella citt¥
una scuola convitto professionale per infermiere ed approvaziono
del relativo regolamento.

IL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GOVERNO
' MINISTRO PER L'INTERNO

. DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduta la domanda prodotta dalPEnte comunale di assia
atenza di Siracusa intesa ad ottenere Pantorizzazione ad istii
tuire presso FOspedale civile « Umberto I » di únella citt&
una scuola convitto professionale per infermiere, ai sensi dèÌ-
Part. 180 del testo unico delle leggi annitarie approvato con
B. decreto 27 luglio 1934, n. 1266

.
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Veduto il regolamento speciale della predetta Scuola, com-
posto di 42 articoli e deliberato dall'Amministrazione int
ressata con atto 20 ottobre 1939-XVII;
Udito il parere del Consiglio superiore di sanità;
Veduti il testo unico delle leggi sanitarie ed il regolamento

21 novembre 1929, n. 2330, per Pesecuzione del R. decreto-
legge 15 agosto 1925, n. 1832;

Decreta:

L'Ente comunale d'assistenza di Siracusa è autorizzato ad
istituire presso l'Osipedale civile « Umberto I » di quella città
una scuola convitto professionale per infermiere.
E' approvato 11 regolamento speciale della predetta Scuola

composto di 42 articoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

oiale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della pro-
vincia di Siracusa.

Roma, addì 15 aprile 1911-XIX

p. Il Ministro per l'interno

BUFFARINI

p. Il Ministro per l'educazione nazionale

BoonEno
(2049)

DECRETO MINISTERIALE 20 maggio 1941-XIX.
Nomina del sig. Alberto Bagna fu Giovanni Battista a rap.

prosentante di agente di cambio presso la Borsa di Torino.

IL MINISTRO PER LE FINAlvZE

Vista la domanda con la quale il sig. Aymar Luigi fu Co-

stanzo, agente di cambio presso la Borsa di Torino, ha chie-
sto la nomina a proprio rappresentante del sig. Alberto Ba-

gna fu Giovanni Battista;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consiglio

provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di borsa e

dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Torino;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-III, n. 222, e 9 apri-

le 1925-III, n. 375;

Decreta:

Il sig. Alberto Bagna fu Giovanni Battista è nominato ralp-

presentante del sig. Aymar Luigi fu Costanzo, agente di cam·
bio presso la Borsa di Torino.

Roma, addì 20 maggio 1911-XIX

#100) Il Ministro: DI Reva

DECRETO MINISTERIALE 20 maggio 1941-XIX.

Nomina del sig. Umberto Fontanini a rappresentante di

agente di cambio presso la Borsa di Torino.

IL MIXISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Antonio Gelpi di
Ettore, agente di cambio presso la Borsa di Torino, ha

chiesto la noinina a proprio rappresentante del sig. Um-

berto Fontanini fu Giuseppe;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consiglio

provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di horsa
e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Torinoy

Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925 III, n. 222, e
9 aprile 1925-III, n. 375;

Decreta:

Il sig. lUmberto Fontanini fu Giuseppe e nominato rap.
presentante del sig. Antonio Gelpi, agente di cambio presso
la Borsa di Torino.

Roma, addl 20 maggio 1911-XIK

Il Ministro: DI Rinvas.
(2101)

III

DEORETO MINISTERIALE 4 maggio 1941-XIX.
Sottoposizione a liquidazione della Socletà in nome collettivo

G. Radonicich, con sede a Venezia, e nomina del liquidatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE .

Visto il proprio decreto in data 7 gennaio 1911-XIX con 11
quale fu sottoposta a sequestro la Società in nome collettivo
G. Radonicich, con sede a Venezia ;
Vista la relazione del sequestratario;
Visto l'art. 8 del R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII,

n. 756;
Decreta:

La Società in nome collettivo G. Radonicich, con sede in

Venezia, sottoposta a sequestro con decreto interministeriale
7 gennaio 1940, è posta in liquidazione ed è nominato liqui-
datore il dott. Enrico De Gaudenzi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella -Gazzetta Uffi-
ciale del Hegno.

Roma, addì 4 maggio 1011-XIX

ll Ministro per le finanze p. Il Ministro per le corporgefóni
DI REVEL AhuCUCO1

(2090)

DECRETO MINISTERIALE 21 maggio 1941-XIX.

Sottoposizione a sindacato della Società Salonicchio Ranacle,
con sede a Trieste, e nomina del sindacatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
Società Salonicchio Raffaele, con sede a Trieste, si trova nelle
condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno1940-XVIII,
n. 75G ;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di e;nem

genza, è opportuno sottoporre a sindacato Pasienda predettaj
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società Salonicchio Raffaele, con sede a Trieste, è sob
toposta a sindacato ed è nominato sindacatore il signor Bruno
Benni.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 17fg

ciale del Regno.

Roma, addi 21 maggio 1911-XIX

Il Ministro : RIces

(2089)
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ÐEORETO MINISTERIALE 21 maggio 1941-IIX.
Sottoposizione a sindacato della ditta Albergo S. Gottardo

e Terminus, con sede a 'Stresa Borromeo, o nomina del sinda.
catore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuto che la ditta Albergo S. Gottardo e Termilius, con
sede a Stresa Borromeo (Novara), si trova nelle condizioni
previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sindacato l'azienda predetta;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La ditta Albergo S. Gottardo e Terminns, con sede a Stresa
Borromeo (prov. di Novara), è sottoposta a sindacato ed è
nominato sindacatore il dott. Battista Forni.

Il presente decreto sarà giubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addi 21 maggio 1941-XIX

Il Ministro: Ricci
(2086)

Decreta:

Il dott. Giordano Callegari è nominato sindacatore della
ditta Liveris Dionisio, con sede a Trieste, in temporanea so-
stituzione del dott. Mario Renzi, richiamato alle armi.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufg

oiale del Regno.

Roma, addì 20 maggio 1941-XIX

Il Ministro : RIccI
(2103)

DEORETO MINISTERIALE 20 maggio 1941-XIX.
Sostituzione del sindacatore della Società A. B. Tirialddi,

con sede a Genova.

IL MINISTRO PER LE CORPOÎlAZIONI

Visto il proprio decreto in data 22 marzo 1941-AIX, con
il quale l'avv. Aldo Erede fu nominato sindacatore della
Societh A. B. Tiriakidi, con sede a Genova;
Considerato che è necessario provvedere alla sostituzione

dell'avv. Erede, richiamato alle armi;
Sentito il Consiglio provinciale delle corporazioni di Ge-

nova;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756)

DECRETO MINISTERIALE 21 maggio 1941-XIX.
Sottoposizione a sindacato della ditta Stanislao Ferlan, con

sede a Fiume, e nomina del sindacatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuto che la ditta Stanislao Ferlan, con sede a Fiume,
si trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giu-
.gno 1940-XVIII, n. 756;
Oonsiderato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, ò opportuno sottoporre a sindacato l'azienda predetta;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La ditta Stanislao Ferlan, con sede a Fiume, è sottoposta
a sindacato ed è nominato sindacato il dott. Bruno Dal-
martelli.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uff-
ciale del Regno.

Roma,¯addl 21 maggio 1941-XIX

(2085) Il Ministro : Riccz

DEORETO MINISTERIALE 20 maggio 1941-XIX.
Sostituzione del sindacatore della ditta Liveris Dionisio,

con sede a Trieste.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 proprio decreto in data 23 aprile 1941-XIX con
11 quale il dott. Mario Renzi fu nominato sindacatore della
ditta Liveris Dionisio, con sede a Trieste;
Ritenuto che è necessario provvedere alla temporanea so-

stituzione del dott. Renzi richiamato alle armi;
Sentito il Consiglio provinciale delle corporazioni di

g'rieste;
«Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. '150.¡

Decreta:

Il dott. Giacomo Marchetti è nominato sindacatore della
SocietA A. B, Tiriakidi, con sede a Genova, in temporanea
sostituzione dell'avv. Aldo Erede, richiamato alle armi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addì 20 maggio 1941-XIX

Il Ministro: RiccI
(2104)

DEORETO MINISTERIALE 21 maggio 1941-XIX.
Sostituzione del sindacatore della Società « Asta > anonima

servizio pubblico autotrasporti, con sede a Genova.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il proprio decreto in data 22 marzo 1941-XIX, con
11 quale l'avv. Aldo Erede fu nominato sindacatore della
Società « Asta » anonima servizio pubblico autotrasporti,
con sede a Genova;
Ritenuto che è necessario provvedere alla temporanea so-

stituzione dell'avv. Erede, richiamato alle armi;
Sentito il Consiglio provinciale delle corporazioni di Ge-

nova;
Visto 11 R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;

Decreta:

Il dott. Giacomo Marchetti è nominato sindacatore della
Società « Asta » anonima servizio pubblico autotrasporti,
con sede a Genova, in temporanea sostituzione dell'avv. Aldo
Erede, richiamato alle armi.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffl·

.

olale del Regno.

Roma, addi 21 magglo 1941-XII

D Ministro: Ricca
(2088)
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DEORETO MINISTERIALE 21 maggio 1941-III.
« Sostituzione del sindacatore della Società in accomandita
H. Neuber, con sede a Roma.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

.Visto 11 proprio decreto in data 2 novembre 1940-XIX, con
11 quale fu sottoposta a sindacato la Società in accomandita
H. Neuber, con sede a Roma, e fu nominato sindacatore 11
comm. Antonio Cristiani;
Considerato che il comm. Cristiani si è allontanato dal-

I'Italia;
Decreta:

L'avv. Aldo Baratelli è nominato sindacatore della Società
in accomandita H. Neuber, con sede a Roma, in sostituzione
del comm. Antonio Cristiani.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

olale del Regno.

Roma, addl 21 maggio 1911-XIX

(2083) Il Ministro: RIcos

DEORETO MINISTERIALE 22 aprile 1941-IIX.
Sostituzione del sequestratario della Società Asbestos Quar-

rios Limited, con sede a Lanzada.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCER'LO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 proprio decreto in data 4 settembre 1940-XVIII,
con il quale fu sottoposta a sequestro la SocietA Asbestos
Quarries Limited, con sede a Lanzada;
Vista la lettera di dimissioni dell'ing. Mino Oomelli, se-

questratario dell'azienda ;
Sentito il Consiglio provinciale delle corporazioni di

Bondrio;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;

Decreta:

L'avv. Saverio Frasca Polara è nominato sequestratario
della Società Asbestos Quarries Limited, con sede a Lan-
zada, in sostituzione dell'ing. Mino Comelli.
E' autorizzata la continuazione dell'esercisio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ofale del Regno.
Roma, addi 22 aprile 19 O -XIX

11 Ministro per le ßnanze p. Il Ministro per le corporationi
DI REVEL A3HOUCCI

(2105)

DECRETO MINISTERIALE 22 marzo 1941-XIX.
Ilevoca del provvedimento di sequestro adottato nel riguardi

della Società costruzioni generali opere pubbliche, con sede a

Roma, e sottoposizione a sindacato della Societh medesima.

IL MINISTRO PEIt LE CORPOllAZIONI
DI CONCEßTO CON

IL MINISTItO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 16 luglio 1910-XVIII, con
il quale fu sottoposta a sequestro la Società costruzioni ge-
nerali opere pubbliche, con sede a Roma;
Vista la relazione del seonestratario·
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1910-XVIII, n. 'lõ0;

Decreta:

2 revocato il decreto interministeriale 16 luglio 1940-KVIII,
con il quale fu sottoposta a sequestro la Società costruzioni
generali opere pubbliche, con sede a Roma.
La Società stessa viene sottoposta a sindacato ed è nomi-

nato sindacatore l'Eccellenza Salvatore De Luca.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf‡&-

oiale del Regno.

Roma, addì 22 marzo 1911-XIX

p. Il Ministro per le corporazioni
AmcuccI

p. Il Ministro por le finanze
Liss1A

(2102)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELI.E CORPORAZIONI

(la puboucazione).

Svincolo totale della canzione costituita dalla AIutua Sicilîana
di Sicurti Alarittime

I liquidatori della Mutua Siciliana di Sicutta Marittime, con sede
in Catania, via Gall n. 61, hanno chiesto lo svincolo totale della
cauzione costituita dalla Mutua stessa a norma degli articoli 33.e 35

.

del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. %6, allo scopo di poter soddi-
stare i seguenti residui creditori per operazioni assicurative: Spas
daro e Spampinato, Santi d'Arrigo quale liquidatore della = Sici-
liana », Lorenzo Sorace, Fichera Bianca Filippa.

Chiunque abbia ragione di opporsi a detto svincolo, a norma

degli articoli 28 e 51 del R. decreto-legge 89 aprile 1923, n. 966, deve
far pervenire in debita forma legale, ricorso a questo Ministero,
Direzione generale del Personale, della Previdenza e del Colloca,
mento - Divisione assicurazioni, non oltre 11 termine di giorni trenta
dalla data di pubblicarlone del presente avviso, comunicandone oo.

pla, pure in forma legale, al liquidatori della predetta Mutua.

(2113)

Scioglimento d'uilicio di società cooperativa
Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto.

legge 11 dicembre 1930, n. 1882, cðnvertito nella legge 11 & giugno
1931, n. 998, la Società cooperativa braccianti di Gioveces e Santa
Maria in Fabriago, non avendo per due anni consecutivi depositato
al Ministero delle corporazioni 11 b11ancio anmlale e non avendo
in detto periodo compiuto atti di amministrazione o di gestione,
sarù dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge con decreto del Mini-
stro per le corporazioni da emanarsi trascorso un mese dalla pro-
sente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione o comunica-
zioni al Ministero delle corporazioni entre il termine citat0.

(2117)

MINISTERO DELLE FINANZE
UlHEZIONE GENEntLE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso di smarrimento di tagliando di ricevuta di titolo
di certificato di Rendita 5 %

(2a pubblicazione). AVV190 n. 125,
L'avvocato Nicola Sigismondi fu Alfredo, domiciliato a lloma

in via Crescenzio n. 43, ha denunciato lo smarr1mento del tagliando
di ricevuta, per la rata semestrale 1• luglio 1941 di lire 670 relativa
alla Hendita 5% (1935) n. 176269 di aunte fire 1340 a favore di fota-
rossi Antonietta fu Rosolino, moglie di Scioli Alfredo, domiciliate
a Castelfrentano (Chieti), vincolata per dote.
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At termini degli articoll i del R. decreto 19 febbraio 1925, n. 866,
e art. 485 del regolamento per l'amministrazione del patrimonio e

per la contabilità generale dello Stato, si fa noto che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Ugiciale, senza che siano state notificate opposizioni a

quersta Direzione generale verrà provveduto, alla scadenza, al pa-
gamento di detta semestralità a chi di ragione.

Iloma, addl 18 maggio 1941-XIX

n direttore genefdle: POTENZA

(1938)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRRZinNR GENERALE DEL TESDit0 PORTABUGLIO DELID t§TATO

AIedia del cambi e dei titoli del 24 maggio 1941-XIX - N. 118

Cambio
di Cambio

oompensassono a ff i e i s i e

Argentina (Peso carta) . . . . , , -- 4, 71
Belgio (Belgas) . . . . . , , 8,0534 -

Bulgaria (Leva)
.

. . . . . . . . 23,58 -

Canad& (Dollaro) . . . , , . . . - -

I)animarce ICorona) . . . . . . . 8,83 -

Egitto (Lira egiziana). . . . . . .
-- -

Estonia (Corona; . , , , , , . 4,697 -

Finlandla (Marka) . . . . . . . 89, 84 -

Francia (Franco) . .
. . . - -

Germania netchmark) , , . . . , 7,0330 7,80
ßrecta ¡Dracma; . , , . . - -

Ingililterra Steruna) . • . . . . - -

Islanda (Corona) . . , . . . . . - -

Lettonia (Lgt) . . . , , , . . 8,07ð1 -

Lituania (Litast
. . . . . . e 3,3003 -

Norvegia (Corona) . , , , . . . 4, 3874 -

Olanda (Fiorino) . , , . . . . . . 10, 1297 -

Polonia (Zloty) . . . , , . . , . 881.04 -

Portogallo (Scudo) . . , , . . . a 0,7985
Romania (Lea) . , , , , , , . 10,5263 -

Slovaerhta 'Corona) . . . , , . 65,00 -

Spagna (Peseta) . .
. . . . . a 181 - --

Stati (Initi America (Dollaro) . , , - 19,80
Svezia (Corona) . . . . . , , . 4,W14 4,720
Svizzera (Pranco)

.
. . . . , , . 445,43 460 -

Turchia (Lira turca) • a . . . . . 15,29 --

Unaheria (Pengol . . se . se 8,8520ð -

Rendita 3,50% (1908) . . , , a s . . . . , , . . 7ð, 80
Id. 8,50% (1908) . a . , , . . , , . . . . , 73, Og
Id. 8,00¾ Lordo . . . . . . . . . . . . . , 52,05
Id. 5,00% (1955) . . . . . . . . e « . . . , 04,05

PrMtito Redintibile 8,50% (1984) . . . . . . . . . 4 14,825
Id td. 5,00% (1938)

. . . . . . . . . . 08 125
Obbligazioni Venezie 8,50% .

. . . . . , , , 95,80
Buoni novennall 4 % - scadenza 15 febbraio 1963 . . , 97 ..-
Id. Id. 6% Id. 15 dicembre 1963 . . . 90, 80
Id. Id 6% Id. 1944 . . . . . . . . 08,00
Id. Id. 5¾ Id 1949

-
. . 99, 17ð

Con decreto del Ministero dell'interno n. 29121, del 10 aprile
1941-XIX, la signorina Supino Valentina di Guglielmo e di Gerardi
Ida, nata a Torino 11 25 febbraio 1914 e residente a Roma, è stata
aut0TI22ata a sostituire 11 proprio cognome a Supino a con quello
a Gerard1 », ai sensi dell'art. 3 della legge 13, luglio 1939-XVII,
n. 1055.

S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione
nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(2115)

Con decreto del Ministero dell'interno n. 20061, del 15 aprile
1941-XIX, i signori Foa Maruta, Fabrizio e Miranda fu Edoardo le
di Bonardi Bianca, nati rispettivamente a Roma l'11 agosto 19g2.
ad Arsoll il 28 maggio 1985 ed 11 6 novembre 1927, residenti a Roma,
SODO Stati autOrizzau a sostituire il proprio cognome • FOA • con
quello . Bonardis • ai senst della legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1055,
integrata dalla legge 28 settembre 1940-XVIII, n. 1459.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione

nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(2116)

ISPETTORATO PER IA DIFESA DEL R18PARMIO
E PER L'ESERCŒIO DEL CREDITO

Sostituzione del presidentcf del 3Ionte di credito su pegno
di Calasca Castiglione (Novara)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO B PER L'ESERCI210 DEL CREDI10

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938.XVI, n. 438, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 193&XVI, n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1¾,
per l'attuazione di essa:

Veduto 11 proprio provvedimento in data 22 dicembre 1940-XIX,
col quale il cay. Agostino Sandretti ð stato nominato presidente del
Consiglio di amministraztone del Monte di credito su pegno di Cala-
sea Castiglione, con sede in Calasca Castiglione:

Considerato che occorre provvedere a ricoprire la carica di pro-
sidente dell'anzidetto Monte, rimasta vacante a segtlito delle dimis-
sioni rassegnate dal predetto cav. Agostino Sandretti;

Dispone i

Il signor Guido Balbi à nominato presidente del Consiglio di
amministrazione del Monte di credito su pegno di Calasca Casti•
glione, con sede in Calasca Castiglione (Novara), in sostituzione del
cav. Agostino Sandretti, dimissionario,
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gassetta UMiefale

del Regno.

Roma, addi 21 maggio 1941-XIX

V. AZZOLINT

(2120)

MINISTE20 DELI.'INTERNO
Cambiamenti di cognome

con decreto del hiiliistero dell'interno n. 25998, del 10 aprile1941-XIX, la minore Millui Franca Ataria di Achille e di Ammannati
Anna Maria, nata a Vlareggio 11 15 gennaio 1930 e residente a Mi-
lano, è atata autorizzata e sostituire il proprio cognome « Millul a
con quello a Ammannati e ai sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio193AXVII, n. 1055.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione

nel termino di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

Nomina del presidento del Comitato di sorveglianza della Banca
popolare di Casarano, in liquidazione, con sede in Casarano
(Lecce).

Nella seduta tenuta 11 1• maggio 1941-XIX dal Comitato di sor-
veglianza della Banca popolare di Casarano, in liquidazione, con
sede in casarano (Lecce), l'avv. Ettore De Lorenzis à stato eletto'
presidente del Comitato stesso, af sensi dell'art. 67 del R. decreto.
Iegge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modifloato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 630, e 10 giugno 1940-XVIII,
n. 933.

(21M) (2096)
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CONCORSI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso a tre posti di esaminatore di 4= classe in prova (grup-
po A, grado 10°), nel ruolo speciale tecnico della proprietà
intellettuale.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regt decreti 11 novembre 1923-II, n. 2395, 30 dicembre

1923-11, n. 2960, e successive aggiunte e modificazioni;
Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive aggiunte ri-

guardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di guerra o per
la causa nazionale;
Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, 2 giugno

1936-XIV, n. 1172, 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, ed il R. decreto 6 giu-
gno 1940-XVIII, n. 1083, riguardanti i provvedimenti a favore degli
ex combattenti;
Visti il R. decreto-legge 28 novembre 1933-XII, n. 1554, ed 11 R. de-

creto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1514, sull'assunzione delle donne
nelle Amministrazioni statali e la legge 29 giugno 1940-XVIII, n. 739,
sull'assunzione di personale femminile e di pensionati per assicu-
rare il funzionamento dei servizi civili;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, riguar-
dante i provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa
fascista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonché degli iscritti
ai Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, concer-
Bente provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1, che converte in legge
11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, recante provvedimenti
per l'inèremento, demografico della Nazione;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, concernente la con-

cessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni di priorità negli
impieghi e nei lavori;

Visto 11 R. decreto-legge 17 febbraio 1936-XIV, n. 305, contenente
disposizioni per l'attuazione della riforma riguardante i servizi della
proprietà intellettuale;

Visto l'art. 6 del R. decreto-legge 24 febbraio 1939-XVII, n. 317,
contenente norme per l'attuazione del R. decreto 13 settembre 1934-XII,
n. 1602, in materia di invenzioni, di modelli e di marchi;

Visto 11 decreto del DUCE del Fascismo. Capo del Governo, 19 ot-
tobre 1940-XVIII, che autorizza a bandire i concorsi per l'ammis-

sione ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato durante l'anno
1941-XIX;

Vista la nota n. 7ß68/1175.2.13/1.3.1 del 17 febbraio 1941-XIX della
Presidenza del Consiglio dei Ministri che autorizza a bandire 11
presente concorso;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a tre posti di esaminatore
di * elasse in prova (gruppo A, grado 106), nel ruolo speciale tec-

nico della proprietà intellettuale.
Al concorso non possono partecipare gli appartenenti alla razza

ebraica secondo le norme stabilite dall'art. 8 del R. decreto-legge
17 novembre 1938-XVII, n. 1728.

Gli altri tre posti, dei sei autorizzati con 11 decreto del DUCE
19 ottobre 1940-XVIII citato nelle premesse, sono riservati a favore
dei richiamati alle armi dopo il loro congedamento.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso e necessario che 11 candidato:

a) appartenga al P.N.F. o ai Gruppi universitari fascisti o alla
Gioventù italiana del Littorio, salvo le disposizioni di cui al R. de-
creto 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, nei riguardi del mutilati ed inva-
lidi di guerra.

Gli aspiranti ex combattenti, non iscritti al P.N.F., possono
essere ammessi al concorso, a condizione che dimostrino, con appo-
sito certificato, .di aver presentato domanda di iscrizione al P.N.F.
Detti candidati, qualora risultino vincitori del concorso, potranno
conseguire la nomina sempre quando dimostrino, nel termine che
verrà assegnato dall'Amministrazione, di aver ottenuto la iscrizione
al P.N.F. In caso contrario, si intenderanno senz'altro decaduti
dal diritto di conseguire la nomina all'impiego;

b) abbia alla data del presente bando compiuto l'età di anni 18
e non superata quella di anni 30.

Si prescinde dal limite massimo di età per coloro che, alla
data del presente bando di concorso, siano impiegati di ruolo del-
I'Amministrazione dello Stato.
Il limite di età è protratto a 35 anni per coloro che durante la

guerra 1915-18 hanno prestato servizio militare o siano stati imbar.
cati su navi mercantili, per i legionari fiumani, per coloro che hanno
partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato
alle operazioni svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ot-
tobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, e per coloro che, in servizio
militare non isolato all'estero, prestato dal 5 maggio 1936-XIV al
31 luglio 1939-XVII, abbiano partecipato a relative operazioni militari.

E' protratto a 39 anni per gli invalidi di guerra o per la causa

nazionale, per i decorati al valor militare e per i promossi per
merito di guerra - ad eccezione di coloro che abbiano riportato
condanne per reati commessi durante 11 servizio militare, anche so
amnistiati - nonche per = soci di diritto dell'Unione fascista per le
famiglie numerose salvo 11 maggior liinite consentito in applica-
zione dell'art. 23 del R. decreto-leggd 21 dgosto 1937-XV, n. 1542,
convertito, con modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1,
limite riportato nel 66 comma del presente articolo.
I cennati limiti sono aumentati di quattro anni per gli aspiranti

che risultino iscritti al P.N.F. senza interruzione da data anteriore
al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista, che siano in
possesso del relativo brevetto e risultino iscritti ininterrottamente
al P.N.F. dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se
posteriore alla Alarcia su Roma.

Detti limiti sono inoltre elevati di due anni nel riguardi degli
aspiranti, che siano coniugati alla data in cui scade 11 termine di
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, e di
un anno per ogni flglio vivente alla data medesima. Tali aumenti
sono cumulabili con quelli precedentemente indicati, purchè com-

plessivamente non si superino i 45 anni;
c) sia cittadino italiano o cittadino albanese. Ai cittadini ita-

11ani sono equiparati i cittadini non regnicoh e coloro per i quali
tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

d) sia provvisto del diploma di laurea in ingegneria industriale,
specializzazione elettrotecnica o meccanica, o in ingegneria chimica
o in chimica industriale.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte Zu carta da,
bollo da L 6, dovranno pervenire al Ministero delle corporaziont
(Direzione generale del personale, della previdenza e del colloca,
mento - Divisione I, via Molise) non oltre 11 termine di 60 giornt -
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzella Uffi,
ciale del Regno.

La data di arrivo delle domande à stabilita dal bollo a dat4
apposto dal Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le cui domande
risultino pervenute al Ministero dopo 11 suddetto termine, anche se

presentate in tempo agli uffici postali o ad altro ufficio, o non risul,
tino regolarmente documentate. Ai concorrenti che risiedono fuori
del Regno è consentito di presentare, entro 11 suddetto termine, 14
sola domanda, salvo a produrre i .prescritti documenti successiva-
mente, ma in ogni caso almeno dieci giorni innanzi la prima prov4
scritta.

Nella domanda i candidati dovranno:
a) Indicare il loro nome, cognome, paternitA ed 11 recapito;
b) indicare a quali dei posti messi a concorso aspirano;
c) elencare i documenti allegati alla domanda.

Non è ammesso fare riferimento a dooumenti presentati ad altra
Amministrazioni.
Il Ministro per le corporazioni, con decreto nofi motivato ed in,

sindacabile, può negare l'ammissione al concorso.

Art. 4.

Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti:
a) certificato dal quale risulti l'anno, 11 mese e il giorno del.

Piscrizione al P.N.F. o ai Gruppi universitari fascisti o alla Gioventù
italiana del Littorio, da rilasciarsi dal segretario della Federazione
dei Fasci di combattimento della Provincia in cui ha domicilio 11
candidato, ovvero dal segretario (o dal vice segretario se trattasi
di capoluogo di Provincia) del competente Fascio di combattimento
e munito del visto del segretario della Federazione dei Fasci di com-
battimento o, in sua vece, del vice segretario federale o del segre-
tario federale amministrativo.

Qualora trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre.1922,
11 certificato deve essere rilasciato personalmente dal segretario della:
Federazione dei Fasci di combattimento, presso la quale il candi-
dato è iscritto, o dal vice segretario federale, facente funzione del
segretario federale mobilitato, col visto del Segretario del P.N.F.,
Ministro Segretario di Stato, o di uno dei Vice segretari del PN P.
o di un segretario federale comandato presso 11 Direttorio nazionalo
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del P.N.F., appositamente designato dal Segretario del Partito stesso;
tale certificato deve contenere l'attestazione che l'iscrizione continua
ed à stata ininterrotta.

I cittadini italiani residenti all'estero e git Italiani non regnicoli
devono produrre il certificato di iscrizione ai Fasci italiani all'e-

stero, redatto su carta legale e firmato personalmente dal segretario
del Fascio all'estero in cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretario
generale dei Fasci all'estero. Tale certi11cato può altresi essere rila-
sciato direttamente dalla Segreteria generale del Fasci all'estero e

firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei .

Fasci all'estero.
Ove trattisi di iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922, il certificato

deve essere sottoposto alla ratinca del Segretario del P.N.F., Mini-
stro Segretario di Stato, o di un Vice segretario del P.N.F. o di un

segretario federale comandato presso il Direttorio nazionale del
P.N.F., appositamente designato dal Segretario del Partito stesso.
I cittadini di San Marino devono produrre il certificato di iscri-

zione al P.F.S. che deve essero tirmato dal Segretario del Partito

Sammarinese e controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari
esteri, qualora i cittadini suddetti risiedano nel territorio della Re-

pubblica, e dal segretario della Federazione che li ha in forza o

dal vice segretario federale, facente funzione del segretario federale
mobilitato, qualora essi risiedano nel Regno.

Quatora trattisi di iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922, il cer-
tißcato, rilasciato, secondo à caso, dal Segretario del Partito Fasci-
sta Sammarinese o dai segretari federali del Regno, nonché dai vice
segretart federall, facenti funzioni del segretari federali mobilitati,
dovrà essere munito del visto di ratifica del Segretario del P.N.F.,
Ministro Segretario di Stato, o <li uno dei Vice segretari del P.N.F.
O di un segretario federale comandato presso il Direttorio del P.N.F.,
appositamente designato dal Segretario del Partito stesso;

b) estratto dell'atto di nascita, in conformità del R. decreto
25 agosto 1932-X, n. 1101;

c) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal podestà
del Comune di residenža;

d) diploma originale o copia autentica di una delle lauree indi-
cate nell'art. 2, e gli altri titoli scola6tici eventualmente necessari

per comprovare la specializzazione; ovvero certificato di laurea rila.
4 sciato dall'Istituto presso il quale il diploma è stato conseguito, legar
lizzato dalla competente autorità scolastica.

Al diploma di laurea dovrà essere unito un certificato dei voti

riportati in ciascuno degli esami speciali dei corsi di studi supe-
riori e negli esami di laurea;

e) certificato medico di sana costituzione fisica, rilasciato da
un ufficiale medico militare o dal medico provinciale, dal medico
condotto o dall'ufficiale sanitario. Se 11 candidato e affetto da imper-
fezione fisica il certitlcato medico ne deve fare menzione indicando
se l'imperfezione non menomi l'attitudine al servizio.

Per gli invalidi di guerra o minorati per la causa fascista il
certificato medico deve essere rilasciato dall'autorità sanitaria di
cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma
prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione si riserva in ogni caso di sottoporre i can-
didati alla visita medica di un sanitario di sua fiducia;

f) certificato dal quale risulti che il candidato gode del diritti
politici, ovvero che non à incorso in nessuna delle cause previste
dall'art. 1(VI del testo unico della legge elettorale politica per la per-
dita del diritti medesimi;

g) certificato generale del casellario giudiziario;
h) certificato di buona condotta civile, morale e politica da

rllasciarsi dal podestà del Comune ove il candidato ha la residenza:
i) certificato di stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del

Comune ove 11 candidato ha il suo domicilio. Tale documento dovrà
essere prodotto solo dai candidati coniugati con o senza prole e dai
vedovi con prole.

I soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose
devono produrre un certificato dell'Unione stessa, per comprovare
tale loro qualitA;

t) certificato dell'ufflefale di stato civile, da prodursi soltanto
dal candidati coniugati da epoca successiva alla data del 3 dicem-
bre 1938, da cui risulti se essi abblano o meno contratto matrimonio
con persona straniera, e, nell'affermativa, se _vi fu l'autorizzazione
ministeriale di cul agli articoli 2 e 18 del R. decreto-legge 17 novem-
bre 1938-XVII, n. 1728, ovvero se 11 matrimonio fu celebrato in dif-
formità degli articoli 2 e 3 del Regio decreto-legge citato;

m) fotografia recente del candidato con la firma autenticata
dal podestà o da un notaio quapdo 11 candidato nort sia provvisto
di libretto ferroviario, nel quale caso dovrà dichiararlo nella do-
tnanda:

n) documento comprovante l'adempimento degli obblighi mi-
11tari, oppure certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste
di leva.

I candidati ex combattenti devono produrre copia dello stato di
servizio militare o del foglio matricolare, annotati delle eventuali
benemerenze di guerra, nonche la dichiarazione integrativa ai sensi
delle circolari 588 del 1922 e 957 del 1936 del Giornale militare uf•
ficiale.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista
dovraimo provare tale loro qualità mediante esibizione del decreto
di concessione della relativa pensione o mediante uno dei certin-
cati mod. 69 rilasciato dalla Dirazione generale delle pensioni dU
guerra.

Gli orfani dei caduti in guerra o del minorati per la causa fa-
scista dovranno provare tale loro qualità, i primi mediante certift,
cato redatto in carta legale, rilasciato dal competente Comit,ato del-
I'Opera nazionale per la protezlóne ed assistenza degli orfani di
guerra, legalizzato dal protetto, gli altri con la esibizione della di•
chiarazione mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale delle pen-
sioni di guerra, al .nome del padre del candidato, oppure con un

certificato, redatto in carta legale, del podestá del Comune di resi-
denza, legalizzato dal prefetto.

Art. 5.

I concorrenti che prestino comunque servizio non di ruolo do-
vranno unire inoltre alla domanda un certificato da rilasciarsi dal
Ministero presso cui prestano servizio, dal quale risulti la data di
assunzione in servizio straordinario con la indicazione degli estremi
dell'autorizzazione ministeriale o di autorità delegata.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo, alla dtpendenza delle
Amministrazioni dello Stato dovranno umre a corredo della do-
manda soltanto i documenti di cui alle lettere a), d), f), n) del pro-
cedente art. A e copia autentica dello stato di servizio amministra-
tivo rilasciato dal competente ufucio.
I concorrenti che si troYino sotto te armi sono dispensati dalla

produzione del documenti di cui alle lettere c), e), f), n), del pre-
cedente art. 4, quando vi 6uppliscano con un certificato redatto in
carta legale del comandante del Corpo al quale appartengono, com-
provante la loro buona condotta e la idoneit& nsica a coprire 11 posto
al quale aspirano.

Art. 6.

Il certificato di cui alla lettera b) del precedente art. 4 non sarà
ritenuto valido se rilasciato in data anteriore all'11 marzo 1939-XVII,
ed i certificati di cui aHe lettere c), e), f), g), h) del precedente
art. 4 non saranno ritenuti validi se rilasciati più di tre mesi prima
deHa data del presente decreto

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrizioni
della legge sul bollo e debitamente legalizzati

Le legalizzazioni delle firme non sono necessarie se i certificati

vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel comune
di Roma o dal segretario della Regia procura di Roma.

Art. 7.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere
posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età di cui gH
aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di concorso,
salvo quanto à prescritto daH'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto
1937-XV, n. 1542, nei riguardi dei coningati.

I candidati ammessi alle prove orali possono produrre,. prima
di sostenere dette prove, quei documenti che attestino nel loro con-
fronti nuovi titoli preferenziali agH effetti della nomina al posto,
cui essi aspirano.

Art. 8.

L'esame consterà di una prova scritta e di una prova orale so·
condo il seguente programma:

Prova scritta:

1. Per i concorrenti che sono laureati in ingegnerla industrialog
specializzazione elettrotecnica. la prova verterà sulle seguenti mm.
terie:

a) impianti industriali elettrici;
b) costruzione di macchine elettriche.

2. Per i concorrenti che sono laureati in ingegneria industriale
specializzazione meccanica, la prova verterà sulle seguenti materies

a) impianti industriali meccanici;
b) disegno di macchine e progetti.

.
8. Per i concorrenti che sono laureati in ingegneria chimica o

in chimica industriale, la prova verterà sulle seguenti materie:
a) chimica industriale;
b) impianti industriali chimici.
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Prova orale:

La prova orale si svolgerà, per i vari gruppi di concorrenti,
sulle due materie indicate per la prova scritta, e su tre materie

scelte dal candidato fra gli insegnamenti superati nel corso di studi
superiori.

All'uopo i concorrenti dovranno indicare nella domanda di am-
missione al concorso, su quali materie, fra quelle risultanti dal cer-
tificato dei voti di cui alla lettera d) - comma 2• - dell'art. 4,

intendano essere esaminati.
Il concorrente potrà inoltre chiedere nella domanda di ammis

sione al concorso di sostenere le prove scritte ed orali nelle lingue
inglese e tedesca.

La prova scritta delle lingue consisterà in una traduzione, senza
Vocabolario, di un brano tecnico.

Nella prova orale, che consisterà in una conversazione, i concor-
renti dovranno dare prova di una conoscenza completa delle lingue.

Art. 9.

Per lo svolgimento della prova scritta sono assegnati al candi-
dati non più di otto ore di tempo, che cominciano a decorrere non

appena dettato il tema da svolgere.
Scaduto il termine prescritto, i candidati debbono presentare il

lavoro, anche se non ultimato. Debbono, in ogni caso, consegnare
le minute.

Art. 10.

I candidati avranno comunicazione in temipo utile del luogo,
del giorno e dell'ora fissati per la prova scritta.

Essi dovranno presentarsi all'esame muniti di carta di identità
o di altro documento di identificazione.

Art. 11.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
almeno sette decimi nella prova scritta.

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di

sei decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma del punto

riportato nella prova scritta e del punto ottenuto in quella orale.
Per ogni prova facoltativa di lingue (comprendente Forale e lo

scritto) superata, la votazione complessiva di cui al comma prece-
dente sarà aumentata fino ad un massimo di due punti.
I vincitori del concorso saranno collocati in un'unica gradua-

toria, secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva
Salvo l'applicazione di quanto è stabilito dagli articoli 8 della

legge 21 agosto 1921, n. 1312; 56 della legge 26 luglio 1929-VII, n. 1397;
1 della legge 12 giugno 1931-IX, n. 777; 8 del R. decreto-legge 13 di-
cembre 1933-XII, n. 1706; 3 del R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV,
n. 2111; 1 del R. decreto-legge 2 giugno 193&X1V, n. 1172; 3 e 5 del
R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179; 1 della legge 20 marzo
194 XVIII, n. 233, e della legge 25 settembre 194 XVIII, n. 1458, per
la ripartizione dei posti, le nomine al posti messi a concorso sa-

ranno conferite secondo l'ordine della graduatoria e con l'osser-
vanza delle norme di cui al disposto dell'art. 1 del R. decreto-legge
5 luglio 1934-XII, n. 1176, e successive estensioni e modificazioni, e

dall'art. 9 del R. decreto-legge 17 febbraio 1936-XIV, n. 305.

Art. 12.

I vincitori, salvo che non si trovino nelle condizioni di cui al-
Part. 2, comma 3°, del R. decreto 10 gennaio 192&IV, n. 46, saranno
,assunti in qualità di esaminatori di e classe in prova nel ruolo
speciale tecnico della proprietà intellettuale (gruppo A) e consegui-
ranno le nomine a esaminatore di ¥ classe se ritenuti idonel dal
Consiglio di amministrazione dopo un periodo di prova non infe-
riore a sei mesi, mentre quelli non riconosciuti idonei verranno
licenziati senza alcun diritto a compenso o indennità.

Durante il periodo di prova sarà corrisposto l'assegno mensile
lordo di L. 916,98.

Il vincitore che nel termine stabilito non assuma le sue funzioni
senza giusto motivo, da ritenersi tale a giudizio insindacabile del
Ministro, sarà dichiarato dimissionario.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addì 30 aprile 1941-XIX

p. 18 Ministro: AMICUCCI

(2121)
I

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Graduatoria del concorso a 35 posti di assistente di da classe in
prova nel personale di sorveglianza delle Case di rieduca.
zione per minorenni.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive varia-
zioni, nonchè il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto 4 aprile 1939, n. 691;
Visto il decreto Ministeriale 1 maggio 1940, registrato alla Corte

dei conti 11 18 maggio 1940, registro 6. foglio 83, col quale à stato
indetto un concorso per esami a 35 iposti di assistente di 4a classe
in prova nel personale di sorveglianza delle Case di tieducazione
per minorenni (gruppo C);
Letti i verbali della Commissione esaminatrice nominata con

decreto Ministeriale 27 novembre 1940, registrato alla Corte del
conti l'8 gennaio 1941 (registro 1, foglio 70);

Decreta:

E' approvata la seguente tabella di classificazione det vincitort
del concorso a 35 posti di assistente di 4a classe in prova (gruppo C)
nel personale di sorveglianza delle Case di rieducazione:

1. Morsello Salvatore
. , a . a . con punti 16

2. Buonomo Luigi . · s • s a . • 15,75 -
3. Giampiccolo Rosario a . . , , . s 15,50
4. Della Morte Giovanni a a a . « » 15,25
5. Iezzi Ernesto

. . . , , , , , a 15

6. Langella Mario
.

. , , , . . • 14,75
7. Navarra Leonardo . . . , . . » 14,50
8. D'Antuono Vittorio . , , , . .

s 14,25
9. Musto Carminio

. , , , , , , a 14,20
10. Granelli Spartaco . . s a a .

> 14,10
11. Volpe Mario .

- · s a a a a a 14

12. Stambulich Giuseppe . a a . . • 13,75
13. Afontanaro Mario . . . . . , a s 13,65
14. Ursino Lulgi . . a a . . a a 13,60
15. Di Stasio Antonio . . . , , . » 13,50
16. Marzano Pietro

.
. a a a a a - a 13,30

17. Gianglobbe Francesco a . , , , . » 13,20
18. Amato Vincenzo

. . , a , , a s 13,15
19. Minervini Graziano . . . . , , a 13,10
20. Figliolini Giuseppe . . . . . . s 13

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 22 aprile 1941-XIX

Il Sottosegretario di Stato: PUTZOLU

(2098)

LONGO LUIGI VITTOIUU, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANT1 RAFFAELE, g€T€nle

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


